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Monete di zecche italiane      

Ancona      

11

1 Repubblica, sec. XIII-XIV.  Grosso agontano,  AR 2,40 g.  � � DE ANCONA �  Croce patente.  Rv. P P S   

QVI – RIACVS  S. Ciriaco di fronte, nimbato e mitrato, benedicente e con pastorale.  CNI 20 var.  Dubbini-   

Mancinelli pag. 40. Bella patina iridescente. Conservazione eccezionale, q.Fdc 450   

432

2 Grosso agontano, sec. XV,  AR 1,16 g.  Cavaliere in armatura al galoppo verso d.  DE ANCONA  Croce patente.  Rv.   

P P S QV – RIACVS  S. Ciriaco di fronte, nimbato e mitrato, benedicente e con pastorale.  CNI 10. Dubbini-   

Mancinelli pag. 57. Patina di medagliere, q.Spl 250   

3 Bolognino, sec. XV,  AR 0,78 g.  + DE ANCONA  Cavaliere in armatura , al galoppo verso d.  Rv. o P P o �   

o Q’ o RIACV�  intorno ad A gotica con punto al centro, accostata da tre trifogli.  CNI 18.  Dubbini-   

Mancinelli pag. 59. Raro. Spl 300   

4 Alessandro VI (Rodrigo de Borja y Borja), 1492-1503.  Terzo di grosso,  AR 1,07 g.  ALEXANDER – VI   

PONT MAX  Stemma sormontato da triregno e chiavi decussate, il tutto entro cornice quadrilobata.  Rv. S   

PETRVS – MARCHIA  S. Pietro nimbato, stante di fronte, con le chiavi ed il libro; ai suoi piedi, segno di   

Antonio Migliori, zecchiere. Il tutto entro cornice quadrilobata.  Muntoni 24.  Dubbini-Mancinelli pag. 78.   

Berman 539. Spl 350   

5

5 Anonime, sec. XVI.  Soldino,  AR 0,19 g.  + D ΛNCONΛ intorno ad A gotica con punto al centro, accostata   

da quattro rosette.  Rv. PS S QVIRIΛCVS  intorno a croce unghiata con globetti alle estremità.  CNI –.   

Dubbini-Mancinelli –. Estremamente raro. BB / Spl 800   
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        6

6 Giulio II (Giuliano della Rovere), 1503-1513.  Baiocco,  AR 0,52 g.  IVLI – S P P II  Stemma sormontato   

da triregno e chiavi decussate.  Rv. S PETRVS MARCIA  Mezza figura di S. Pietro nimbato, di fronte, con le   

chiavi ed il libro.  CNI –. Dubbini-Mancinelli –.  Berman –. Della più grande rarità. BB 2.000   

Di questo nominale, sinora sconosciuto, esiste il decreto di battitura del 16 giugno 1508.       

987

7 Leone X (Giovanni de’Medici), 1513-1521.  Giulio,  AR 3,85 g.  LEO PAPA – DECIMVS  Stemma   

sormontato da triregno e chiavi decussate, entro cornice quadrilobata.  Rv. S PETRVS – S PAVLVS  I due   

Apostoli stanti di fronte; al centro, in basso, segno di Paolo Sinibaldi, zecchiere. All’esergo, MARC.   

Muntoni 68.  Dubbini-Mancinelli cfr. pag. 105.  Berman 670.    

Rara variante di stemma e chiavi. Spl 900    

8 Anonime attribuite a Clemente VII, sec. XVI.  Grosso,  AR 1,78 g.  Chiavi decussate  ΛNCO – D CIVI – TΛS   

FI Cavaliere in armatura al galoppo verso s. con la spada branditta.  Rv. S KIRI Λ - CVS EPS  S. Ciriaco di   

fronte, nimbato e mitrato, benedicente e con lunga croce obliqua.  Muntoni 9 var.  Dubbini-Mancinelli pag.   

126.  Berman 740. Spl 400   

9 Paolo IV (Giampietro Carafa), 1555-1559.  Testone,  AR 9,58 g.  PAVLVS IIII – PONT MAX  Stemma   

sormontato da triregno e chiavi decussati.  Rv. S PETRVS A – POSTOLVS  S. Pietro mitrato seduto di   

fronte, benedicente e con le chiavi; all’esergo, AN segno di Mazzeo Mazzei, zecchiere CO.  Muntoni 26 (dr.), 37   

(rv.). Dubbini-Mancinelli pag. 140.  Berman 1045. Spl 400   

1010

10 Gregorio XIII (Ugo Boncompagni), 1572-1585.  Testone,  AR 9,40 g.  GREGORI – XIII P MAX  Stemma   

accostato da due putti e  sormontato da triregno e chiavi decussate.  Rv. NVNQVAM SITIET  Gesù e la   

samaritana al pozzo; all’esergo, ANCON.  Muntoni 205. Dubbini-Mancinelli cfr. pag. 156.  Berman 1214.   

Rarissimo. Bella patina di medagliere, buon BB 1.500   

Ex R. Ratto, Milano 1915, Ruggero 2734 e P. & P: Santamaria, Roma !922, Ruchat 912.      
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1211

11 Testone,  AR 9,46 g.  GREGOR – XIII P M  Stemma sormontato da triregno e chiavi decussate.  Rv. S –   

PETRVS – APOSTOLVS  S. Pietro nimbato, seduto in trono di fronte, benedicente e con le chiavi sollevate;   

all’esergo, AN segno di Stefano Benincasa CO.  CNI 235.  Muntoni 230.  Berman 1218. BB 150   

12 Sisto V (Felice Peretti), 1585-1590.  Giulio 1585,  AR 3,02 g.  SIXTVS – V P M 1585  Stemma sormontato   

da triregno e chiavi decussate.  Rv. ANCONA / DORICA / CIVITAS / FIDEI  entro corona d’alloro chiusa in   

basso da armetta Guastavillano.  Muntoni 82 (questo esemplare).  Dubbini-Mancinelli pag. 172.  Berman 1351.   

Rarissimo. Bel BB 2.000   

13

13 Pio VI (Giovanni Angelo Braschi), 1775-1799.  Da 2 baiocchi a. XXII-1796,  Æ 19,87 g.  Stemma. Rv.   

Valore e data.  Muntoni 147.  Dubbini-Mancinelli pag. 204.  Berman 3005.    

Molto raro. Conservazione insolita per questo tipo di moneta, q.Spl 600   

Aquileia      

14

14 Ludovico di Teck, 1412-1420.  Piccolo,  Mist. 0,12 g.  LODOVICVS intorno a grande L.  Rv. P – A – T – h   

Croce ancorata intersecante cerchio lineare e leggenda.  CNI 3.  Bernardi 70.    

Estremamente raro. Migliore di BB 1.000   

Arezzo      

1515

15 Guido Tarlato di Pietramala vescovo, 1313-1326.  Grosso,  AR 1,65 g. � mitria  DE ARITIO mitria  Croce   

patente.  Rv. P P S D – NATV  S. Donato nimbato e mitrato, seduto in cattedra di fronte, benedicente e con   

pastorale; nella base della cattedra, due stelline.  CNI 11 var.  MIR 16.    

Raro. Conservazione eccezionale per questo tipo di moneta. Spl 1.200   
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Ascoli      

1616

16 Repubblica, sec. XIII-XIV.  Grosso agontano,  AR 2,13 g.  � DE ASCOLO  Croce patente.  Rv. P P S E –   

MIDIV’  S. Emidio di fronte, nimbato e mitrato, benedicente e con pastorale.  CNI 2.  Mazza 1.    

Rarissimo. BB 2.000   

Ex Listino Ars et Nummus 3-4, 1969, 284.      

Avignone      

1817

17 Emissioni pontificie anonime, sec. XIV.  Fiorino,  AV 3,49 g.  Chiavi decussate  SANT’ – PETRVS  Giglio.   

Rv. S IOHA – NNES B Mitria S. Giovanni di fronte, nimbato, benedicente e con lunga croce astile.  Muntoni 1.    

Friedberg 27 (Giovanni XXII). Insignificante colpetto nel campo del rv., altrimenti BB 450   

18 Innocenzo VIII (Giovan Battista Cybo), 1484-1492.  Mezzo carlino?,  AR 1,42 g.  INNOCENCIVS – P P   

OCTAVVS  Il Pontefice seduto in trono, di fronte, benedicente e con scettro terminante con croce di Lorena.   

Rv. � SAÈ-CTVS – PET – RVS  Croce intersecante la leggenda e accanonata da chiavi decussate.  Serafini 73.    

Muntoni 25.  Berman 518.  Estremamente raro. Bella patina di medagliere, Spl 800   

19

19 Innocenzo X (Giovan Battista Pamphilij), 1644-1655.  Quadrupla 1645,  AV 13,17 g.  INNOCENTIVS X   

PONT MAX 1645  Busto a d., con piviale ornato di giglio e colombe; sulla spalla, armetta Corsi sormontata   

da cappello cardinalizio con cordoni e fiocchi.  Rv. CAMILLVS CARD PAMPHILIVS LEGAT AVEN   

Stemma cardinalizio con cordoni e fiocchi; croce in cimasa e fiore in punta.  Poëy d’Avant –.  Muntoni 84.   

Berman 1873.  Friedberg 61. Una variante della più esimia rarità di un tipo rarissimio.    

Conservazione eccezionale. Migliore di Spl 35.000   

Muntoni nela sua opera sulle monete pontificie cita un unico esemplare di questa rarissima quadrupla con l’armetta Corsi   

apparentenente alla collezione reale.        
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Benevento      

222120

20 Gregorio, 732-739.  Solido al nome di Giustiniano II (I regno, 685-695),  El 3,76 g.  D N I - ⋅⋅⋅ - VC P Pe   

Busto diademato di fronte, con clamide e globo crucigero nella d.  Rv. VICTO – GVSV  Croce potenziata su   

piccolo globo che poggia su Quattro gradini; all’esergo, CONOB.  CNI 12.  Repertorio 383 var.  Oddy –.   

MEC 1, 1089 var.  Friedberg 87. Raro. q.Spl 1.250   

21 Godescalco, 739-742.  Solido al nome e tipo di Giustiniano II (I regno, 685-695),  El 3,77 g.  D N I ⋅⋅⋅ NVS   

P P  Busto diademato di fronte, con clamide e globo crucigero nella d.  Rv. VICTOR – GVSTO  Croce   

potenziata su globo che poggia su quattro gradini; ai lati, nel campo, D – G. All’esergo, CONOB.  CNI 1.   

Repertorio 395 var.  MEC 1, 1091 var.  Oddy 406 var.  Friedberg 89. Molto raro. q.Spl 1.750   

22 Godescalco, 739-742.  Solido al tipo di Giustiniano II e al nome di Leone III (717-741),  El 3,96 g.  D N L –   

P P VGV�  Busto diademato di fronte, con clamide e globo crucigero nella d.  Rv. VICTOR� – VG·TV� Ú   

Croce potenziata su globo che poggia su tre gradini; a s., nel campo, G.  CNI 22 var. (Gregorio).  Repertorio   

393 var.  MEC 1, –.  Oddy –.  Friedberg –. Molto raro. q.Spl 2.000   

Secondo Giulio Sambon, autore del Repertorio, questo raro solido al nome di Leone III verrebbe fatto risalire al periodo in   

cui il Duca Godescalco, ribellandosi al Re Liutprando che voleva porre al governo di Benevento il nipote Gisulfo, avrebbe   

chiesto la protezione dell’Imperatore di Bisanzio Leone III, ponendone il nome sulle sue monete in segno di ossequio e   

dipendenza. Tuttavia, ancora oggi la distribuzione delle emissioni con G e DG rispettivamente tra Gregorio, Godescalco e   

Gisulfo II è aperta a dibattito e merita ulteriori conferme.      

242523

23 Adelchi, 853-878. Primo periodo: da solo, 853-867.  Denaro,  AR1,18 g.  + ADELCHIS PRIN  Tempietto   

carolingio; all’interno, piccola croce.  Rv. + S°C° AM – ARIA  Croce patente su quattro gradini.  CNI 5.   

Repertorio 450.  MEC 1, 1114 var. Molto raro. BB 600   

24 Secondo period: emissioni al nome di Ludovico imperatore e Angilberga, 866-871.  Denaro,  AR 0,89 g.   

+LVDOVVICVS IIIP  intorno alle lettere AGVS disposte a croce.  Rv. +ANGILBERGA IΠP  intorno a   

AGV / ‘ / STA  CNI 49.  Repertorio 461.  MEC 1, 1118.    

Molto raro. Lieve mancanza di metallo sul bordo, altrimenti buon BB 300   

25 Radelchi, 839-851.  Solido al tipo di Giustiniano II (I regno), El 3,70 g.  RAD  cuneo + cuneo ELCHIS  Busto   

coronato di fronte, con globo crucigero nella d.; nel campo a d., cuneo.  Rev. � ARCHANGE cuneo MIHAEL°   

Croce potenziata su tre gradini; ai lati, R – A.  Repertoeio 441. Recueil 63.  MEC 1, pag. 71.  Friedberg 111.    

Rarissimo. Spl 6.000   

Ex NAC asta 57, 2010, 9.      
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Bologna      

    

    

26

26 Giovanni II Bentivoglio, 1494-1509.  Doppio ducato,  AV 6,88 g.  IOANNES BENTIV – OLVS II   

BONONIENSIS  Busto corazzato a d., con berretto.  Rv. MAXIMILIANI – IMPERA MVNVS  Stemma   

sormontato da cimiero coronato su cui aquila ad ali spiegate, volta a s.  CNI 3/5.  Bernareggi 2a.  Ravegnani   

Morosini 2.  MIR 39. Friedberg  59.    

Molto raro. Impercettibile segnetto al dr., altrimenti q.Spl 15.000   

Precedentemente attribuito alla zecca di Antignate, questo doppio ducato è stato assegnato dalla critica più recente a quella   

di Bologna.       

    

27

27 Benedetto XIV (Prospero Lambertini), 1740-1758.  Scudo da 4 lire 1741.  AR 24,28 g.  BENEDICTVS   

XIV P M ET ARCH BON Busto a s., con camauro, mozzetta e stola ornata.  Rv. Arabeschi / PASTORI / ET /   

PRINCIPI� / SENATUS / BONONIENSIS / MDCCXLI� / Arabeschi; il tutto entro doppio cerchio lineare.   

CNI 8. Muntoni 226. Spaziani Testa 167. Berman 2802.    

Della più grande rarità e uno dei migliori esemplari conosciuti.    

Patina di medagliere. Spl 25.000   
Ex aste NAC 53, 2009, 4 e NAC 60, 2011, 6.      
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28    28

28 Pio VI (Giovanni Angelo Braschi), 1775-1779.  Da 4 doppie a. XII-1786,  AV 21,87 g.  PIVS VI PONT –   

MAX A XII  Pianta di giglio; all’esergo, 4 DOP.  Rv. BONON DOCET  Stemmi accostati del Cardinale   

Artchetti e della Città; all’esergo, 1786.  CNI 220.  Muntoni 160.  Berman 3013.  Friedberg 384.    

Rara. Conservazione insolita per questo tipo di moneta. Spl 4.000   

3029

29 Mezza doppia 1779,  AV 2,64 g.  PIVS VI PONT – MAX  Pianta di giglio; all’esergo, 1779.  Rv. BON   

DOCET entro nastro; sotto, stemmi accostati del Cardinale Boncompagni e della Città; all’esergo, P 15.  CNI   

83.  Muntoni 191a.  Berman 3032.  Friedberg 387. Rara. BB 400   

30 Sede Vacante 1829.  Doppia 1829.  Pagani 121.  Berman 3262.  Friedberg 257. q. Spl 700   

Cagliari      

31

31 Carlo V imperatore, 1517-1556.  Da 3 reali,  AR 8,10 g.  CAROLVS V IMP R SARDINIE  Busto coronato   

e corazzato a d.; dietro, tre globetti.  Rv. � INIMICOS EIVS INDVAM CONFVSIONE  Croce trifogliata   

entro cornice quadrilobata.  Piras 33.  MIR 30. Molto raro. MB 250   

32

32 Da 2 reali,  AR 5,11 g.  CAROLVS V IMPERATOR  R SARDINIE  Busto coronato e corazzato a d.; dietro,   

due globetti.  Rv. � INIMICOS EIVS INDVAM CONFVSIONE  Croce patente entro cornice quadrilobata.   

Piras 35.  MIR 32. Molto raro. Piegato, MB 300   



18

3434

33

33 Cagliarese,  Mist. 0,61 g.  Busto coronato a s.  Rv. Croce accantonata da S O A O.  Piras 38.  MIR 36.   

Raro. BB 200   

34 Filippo II di Spagna, 1556-1598.  Da 10 reali,  AR 27,76 g.  �PHILIPPVS REX ARAGONVM ET   

SARDINIÆ  Busto coronato, drappeggiato e corazzato a d.; ai lati, C/X – A.  Rv. � INIMICOS EIVS   

INDVAM CONFVSIONE  Croce trifogliata accantonata da globetti.  CNI 8/11.  Piras 119.  MIR 40.    

Raro. Conservazione insolita. Patina di medagliere, q.Spl 1.500   

    
3535

35 Filippo V di Spagna, 1700-1719.  Scudo 1702,  AV 3,21 g.  PHILIP V HISP ET SARD REX  Stemma   

coronato; sotto, nel giro, 1702.  Rv. � INIMIC EIVS INDVAM CONFVS  Croce ancorata.  CNI 4.  Piras   

171.  MIR 93/2.  Friedberg 145. q.Fdc 800   

Camerino      

3837 36

36 Governo Popolare, 1434-1444.  Grosso,  AR 1,34 g.  Armetta della Città  DE CAM – MERENO  Croce patente;   

sotto, nel giro, segno di zecchiere.  Rv. S ANS – OVINVS  S. Ansovino di fronte, nimbato e mitrato, benedicente   

e con pastorale.  CNI 13. q.Spl 400   

37 Mezzo grosso,  AR 0,83 g.  Armetta della Città  VB’ CAMMERIN  intorno ad A fogliata.  Rv. segno di zecchiere   

SANTVS VENAN  intorno alle lettere t I V S disposte a croce intorno a rosetta.  CNI 44.    

Spl 200   

38 Paolo III (Alessandro Farnese) 1534-1549.  Baiocco,  AR 0,30 g.  PAVLVS – P P III  Stemma sormontato   

da triregno e chiavi decussate.  Rv. S VENANCIVS CA  Mezza figura di S. Venazio di fronte, con vessillo   

nella d. e la Città nella s.  CNI 25/27.  Muntoni 126 (questo esemplare).  Berman 941.    

Molto raro. q.Spl 250   
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Carmagnola      

    
3939

39 Ludovico II di Saluzzo, 1475-1504.  Cavallotto,  AR 3,72 g. � LVDOVICVS M S – ALVTIARVM  Busto   

corazzato a s., con berretto.  Rv. S – ANCT’ CONSTANTI – VS  S. Costanzo con vessillo,  a cavallo verso d.   

CNI 34/45.  Ravegnani Morosini 9.  MIR 126.    

Raro. Qualche segnetto nei campi ed un colpetto sul bordo del rv.   

alle ore due, altrimenti buon BB 1.500   

Casale      

        

40

40 Guglielmo II Paleologo, 1494-1518.  Cavallotto,  AR 3,92 g.  Testina di santo mitrata  GVLI MA’ MONT’   

FERATI Z C’  Busto corazzato a s., con drappeggio e berretto; dietro, borchia.  Rv. S TEODORVS  S.   

Teodoro a cavallo a s., in atto di trafiggere il drago.  CNI 52/63.  Raevegnani Morosini 12.  MIR 188.     

Molto raro. Bella patina di medagliere, q.Spl 4.000   

41

41 Assedio austro-spagnolo, 1628-1630.  Da 20 fiorini 1630,  Æ 23,66 g.  FLORESCAM – INSTAR HORVM   

Scudo di Francia coronato; ai lati, F – XX e, all’esergo, CASALE.  Rv. HIS DVCIB –VS OMNIA   

DOMANTVR  Figure allegoriche della Giustizia e della Forza stnti di fronte, all’esergo, TORACI / CLIPEO   

e sotto, nel giro, 1630.  CNI 1/5.  MIR 354.  Rara. q.BB / BB 1.200   
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Cassibile      

42

42 Ibn Al Thumna, 1052-1062.  Robai,  AV 0,98 g.  Leggenda araba in due righe, entro cerchio lineare;   

intorno, leggenda araba circolare.  Rv. Leggenda araba in due righe, entro cerchio lineare; intorno, leggenda   

araba circolare.  Tarascio 57.  Raro. Buon BB 250   

Correggio      

    
4343

43 Siro d’Austria, 1616-1630.  Da 8 soldi,  AR 3,84 g.  SYRVS AVSTR S R I IMP ET CO P  Busto corazzato   

e drappeggiato a d.  Rv. ANTIQVISS FAM INSIGNIA  Stemma Correggio coronato, con scudetto austriaco   

in cuore.  CNI 114/118.  Ravegnani Morosini 16.  MIR 191.  Estremamente raro. BB 2.000   

Cremona      

44

44 Comune, 1155-1330.  Grosso da 6 denari imperiali,  AR 1,99 g. � FRIDERICV~ intorno a Ω / P ⋅ R / I entro   

cerchio lineare con cuneo alle ore cinque.  Rv. � CREMONA  Croce piana accantonata da due bisanti nel   

1 e 2 e due cunei nel 3 e 4 quarto.  CNI 10.  MIR 288. q.Spl 750   

Desana      

45

45 Delfino Tizzone, 1583-1598.  Tallero,  AR 26,92 g. Globo crucigero MAXIM II D G IMPE ROMAN SEMPER   

– AVG  Mezza figura in armatura a d., con spada e mazza.  Rv. NVM ARG IMP FVND A DELF TICIO   

COM DE  Stemma sormontato da cimiero coronato.  CNI 2.  Ravegnani Morosini 1.  MIR 490.    

Rarissimo. Graffito nel campo del dr., altrimenti MB / BB 8.000   

Ex NAC asta 50, 2008, 39.      
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Fermo      

46

46 Tra Municipalità Provvisoria e Repubblica Romana, con i tipi di Pio VI, 1797-1798.  Madonnina da 5   

baiocchi a. XXIII-1797,  Cu 17,05 g.  SANCTA DEI – GENETRIX  Busto nimbato, velato e drappeggiato   

della B. Vergine a s.; sotto, nel giro, H T (Hubert Tavernier, incisore).  Rv.  PIVS PAPA EXTVS ANNO   

XXIII intorno a BAIOC / CINQVE / FERMO; sotto, nel giro 1797.  Bruni 3.  Muntoni 314 (Pio VI).   

Berman 3092 (Pio VI). Molto rara. Spl 400   

47

47 Mezzo baiocco 1798, prova di conio battuta su tondello rettangolare,  Cu 11,07 g.  ANNO PMO REIP FIRM   

intorno a cerchio lineare con stemma al centro; sotto, nel giro, 1798.  Rv. MEZZO / BAIOCCO / FERMO   

entro corona.  Cfr. per il tipo Pagani 57.  Muntoni 54.  Bruni 9.    

Della più grande rarità. Rame rosso, q.Fdc 800   

Ferrara      

        

48

48 Ercole I d’Este, 1471-1505.  Ducato,  AV 3,48 g.  HERCVLES DVX FERRARIE  Busto corazzato a s.  Rv.   

SVREXIT XPS REX GL’E  Il Redentore, nimbato e benedicente, risorge dal sepolcro reggendo il vessillo   

nella s; all’esergo, piccolo croce.  CNI 7/12.  Bernareggi 43b.  Ravegnani Morosini 3.  MIR 250.  Friedberg 265.   

Raro. Conservazione insolita, migliore di Spl 8.000   

L’incisione dei conî di questo ducato è attribuita dubitativamente a Gianfrancesco Enzola, attivo a Parma tra il 1455 ed il   

1475.      
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49

49 Alfonso I d’Este, 1505-1534.  Doppio ducato,  AV 6,89 g.  ALFONSVS DVX FERRARIAE III  Busto   

barbuto e corazzato a s.  Rv. QVE SVNT DEI DEO  Gesù riceve la moneta dal fariseo.  CNI 1/8 (2 zeechini).   

Bernareggi 47.  Ravegnani Morosini 2.  MIR 268.  Friedberg 268.    

Della più grande rarità e in stato di conservazione insolito per questo tipo di monete.    

Splendido ritratto rinascimentale, tondello leggermente ondulato, altrimenti q.Spl 45.000   

Opera di Giannantonio da Foligno, questo affascinante doppio ducato, secondo il Ravegnani Morosini, vuole ricordare con   

il suo rovescio “quella chiarezza di democratici rapport che il Duca instaurò e sempre mantenne con i suoi sudditi”.      

    
5050

50 Scudo del sole,  AV 3,38 g.  ALFONSVS DVX FERRARIE III Stemma coronato sormotato da sole   

raggiante.  Rv. � IN HOC SIGNO VINCES  Il Calvario.  CNI 9.  MIR 269.  Friedberg 269.    

Spl 800   

51

51 Urbano VIII (Maffeo Barberini), 1623-1644.  Piastra 1624,  AR 31,72 g.  VRBANVS VIII BARBERINVS   

P M  Busto a d., con camauro; sotto, nel giro a s.1624.  Rv. S GEORGIUS – FERRARIÆ  PROTECTOR   

San Giorgio corazzato, a cavallo verso d., in atto di trafiggere il drago; sotto TA (in nesso) B (Tommaso e   

Agostino Bellegrandi, zecchieri) e, all’esergo, armette Cenini e della Città.  CNI 23.  Spaziani Testa 51.   

Muntoni 240 var. II.  Berman 1776.    

Rarissima. Conservazione insolita, patina di medagliere e Spl 10.000   

Ex Christie’s Milano 29-30 novembre 2011, 228.      
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52

52 Grosso 1624,  AR 1,45 g.  VRBANVS VIII BARBERINVS PONT M  Stemma sormontato da triregno e   

chiavi decussate.  Rv. S GEORGIVS – FERRARIÆ  PROTECTOR 1624  San Giorgio corazzato, a cavallo   

verso d., in atto di trafiggere il drago; sotto TA (in nesso) B (Tommaso e Agostino Bellegrandi, zecchieri).   

CNI 32.  Muntoni 241.  Berman 1778. Raro. Patina di medagliere, buon BB 350   

Firenze      

5453

53 Repubblica, 1189-1531.  Fiorino vecchio da denari 12 1250/2-1260,  AR 1,62 g. � FLORENTIA  Giglio.   

Rv. � IOHANNES B  Mezza figura di S. Giovanni nimbato, di fronte, benedicente e con lunga croce astile; a s.,   

nel campo, trifoglio con gambo.  CNI 8/9.  Bernocchi 23/25. MIR 36. Molto raro. BB 450   

54 Fiorino stretto IV serie 1252-1303,  AV 3,52 g. �  FLORENTIA  Giglio.  Rv. � IOHANNES B  Ghianda  S.   

Giovanni nimbato, stante di fronte benedicente e con lunga croce astile.  Bernocchi 251.  MIR 4/50.   

Friedberg 275. q.Spl 700   

    5555

55 Cotale I semestre 1504,  AR 7,80 g.  FLOR - ENTIΛ  Giglio.  Rv. S IOAN – NES BATISTA  S. Giovanni,   

nimbato, seduto di fronte con lunga croce astile; in alto, ai lati della testa, scudetto crociato e stemma   

Orlandini sormontato da B (segno di Bartolomeo Orlandini).  CNI 312.  Bernocchi 3476.  MIR 70/2 (questo   

esemplare illustrato). Molto raro. Bella patina di medagliere, buon BB 3.000   

    
5656

56 Carlino da soldi 10 di quattrini bianchi II semestre 1504,  AR 3,47 g.  � FLOR – ENTIA  Giglio.  Rv. S IO   

BAP – TIZANS  S. Giovanni battezza Gesù; nel campo, al centro, stemma Albizzi sormontato da B (segno di   

Banco di Andrea di Matteo Albizzi).  CNI 323.  Bernocchi 3490.  MIR 71/2. Molto raro. Spl 800    
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57

57 Barile da soldi 10 di quattrini bianchi I semestre 1506,  AR 3,48 g.  � FLOR – ENTIA  Giglio.  Rv. S IOAN   

– NES B  S. Giovanni battezza Gesù; in fine di leggenda,  stemma Ricci ed altro stemma sormontato da R   

(segno di Roberto Ricci)).  CNI 338.  Bernocchi 3524/3525.  MIR 72/1.    

Raro. Rovescio leggermente stanco di conio, altrimenti Spl 500    

    5858

58 Cotale I semestre 1515,  AR 7,68 g.  FLOR  – ENTIA  Giglio.  Rv. S IOAN – NES BATISTA  S. Giovanni,   

nimbato, seduto di fronte con lunga croce astile; in alto, ai lati della testa, scudetto crociato e stemma Spini   

sormontato da f (segno di Francesco Spini).  Bernocchi 3737/3738.  MIR 70/23.    

Leggermente stanco di conio, altrimenti q.Spl 3.000   

59

59 Alessandro de’Medici duca della Repubblica fiorentina, 1532-1537.  Scudo del sole,  AV 3,39 g.   

ALEXANDER MED DVX R P FLOREN  Stemma coronato sormontato da sole raggiante.  Rv. VIRTVS   

EST NOBIS DEI  Croce ornate accantonata da quattro globetti e quattro anelli con diamante.  CNI 1/7.   

Galeotti XXI, 1/9.  MIR 96.  Friedberg 280. Buon BB 750    

60
    

60

60 Testone,  AR 9,99 g.  ALEXANDER MED R P FLOREN DVX  Busto a s.  Rv. S CO – SMVS – S   

DAMIANVS  I santi Cosma e Diamiano stanti di fronte; quest’ultimo indica al primo il libro aperto che regge   

nella s.  CNI 17/20.  Galeotti XXVI 1/9.  Ravegnani Morosini 1.  MIR 103.    

Raro. Leggera patina, buon BB 4.000   



25

    
    

61

61 Cosimo I de’Medici, 1537-1574.  Lira da 20 soldi,  AR 4,64 g.  COSM[VS] MED R P FLOREN DVX II   

Busto giovanile a d.  Rv. IVDICA ME IN VIRTVTE TVA  Il Giudizio Universale.  Galeotti XVIII, 1/10.   

Ravegnani Morosini 10.  MIR 127. Molto raro. Patina di medagliere, buon BB 2.500   

6564 62

62 Francesco I de’Medici, 1574-1587.  Mezzo giulio,  AR 1,47 g.  FRAN M MAGN – DVX ETRVRIÆ   

Stemma coronato.  Rv. S IOANNES – BAPTISTA  S. Giovanni nimbato, stante di fronte, benedicente e con   

lunga croce astile.  CNI 130/138.  Galeotti XIX, 1/28. MIR 193. Spl 350   

63* Ferdinando I de’Medici, 1587-1609. Primo periodo: Cardinale e Granduca 1587-1588.  Giulio 1588,  AR   

2,94 g.  FERD M CAR MAG DVX ETRVRIÆ III  Stemma coronato sormontato da cappello cardinalizio con   

cordoni e fiocchi.  Rv. ECCE AN – CILL – AD – OMINI  Scena dell’Annunciazione; all’esergo, 1588.  CNI   

30/40.  Galeotti X, 1/10.  MIR 205. Molto raro. Foro otturato, altrimenti BB 100   

64 Secondo periodo: Granduca 1588-1609.  Piastra 1596,  AR 32,26 g.   FERDINANDVS MED MAGN DVX   

ETRVRIÆ III  Busto corazzato e drappeggiato a d.; sotto, nel giro, giglio.  Rv. FILIVS MEVS – DIL –   

ECTVS  Il battesimo di Cristo; in alto colomba raggiante e, all’esergo, 1596.  CNI 153/159.  Galeotti XXVII,   

58/67.  Ravegnani Morosini 16.  Di Giulio 28.  MIR 224/9. Rara. BB 1.000   

65 Piastra 1604,  AR 32,48 g. � FERDINANDVS MED MAG DVX ETRVRIÆ III  Busto corazzato e   

drappeggiato a d., con mascherone sullo spallaccio.  Rv. � – FILIVS MEVS – DILECTVS  Il battesimo di   

Cristo; in alto colomba raggiante e, all’esergo, 1604.  CNI 206/207.  Galeotti XXVIII, 10/1.  Ravegnani   

Morosini 17.  Di Giulio 33.  MIR 226/2 (questo esemplare illustrato). Molto rara. BB 1.500   
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66

66 Cosimo II de’Medici, 1608-1621.  Piastra 1615,  AR 32,53 g.  � COSMVS II MAG DVX ETRV IIII �   

Busto drappeggiato e corazzato a d., con mascherone sullo spallaccio.  Rv. S IOANNES – BAPTISTA  S.   

Giovanni nimbato, stante di fronte, in atto di predicare; nella s. regge una lunga croce astile. Sotto, nel giro,   

[1]615.  CNI 80/83.  Galeotti IX, 7/8.  Ravegnani Morosini 4.  Di Giulio 61, 63.  MIR 260/3.    

Molto rara. Schiacciatura di conio sulla data, altrimenti q.Spl 2.500   

    

6767

67 Quarto di giulio 1609,  AR 0,81 g.  COSM M MAG DVX E IIII  Busto corazzato a d., con colletto alla   

spagnola; soto, 1609.  Rv. VIRTVS EST – NOBIS – DEI  Croce gigliata accantonata da quattro foglie.  CNI 21.    

Galeotti XXIV, 4/5.  Ravegnani Morosini 13.  MIR 275.    

Molto raro. Bella patina di medagliere, bordo leggermente ondulato, altrimenti q.Spl / BB 400   

68

68 Ferdinando II de’Medici 1621-1670.  Piastra 1623,  AR 28,73 g.  FERDIN II MAGN DVX ETRVRIÆ   

Busto drappeggiato e corazzato a d.; sotto, nel giro, 1623.  Rv. S IOANNES – BAPTISTA  S. Giovanni   

nimbato, stante di fronte, in atto di predicare; nella s. regge una lunga croce astile. Sotto, nel giro, 1623.  CNI 18.    

Galeotti VIII, 1/2.  Ravegnani Morosini 2.  Di Giulio 77.  MIR 288.    

Estremamente rara. Bordo limato, altrimenti BB 2.500   

69

69 Piastra 1625/1623,  AR 31,70 g.  FERDIN II MAGN DVX ETRVRIÆ  Busto drappeggiato e corazzato a d.,   

con colletto alla spagnola; sotto, nel giro, 1625.  Rv. S IOANNES – BAPTISTA  S. Giovanni nimbato, stante   

di fronte, in atto di predicare; nella s. regge una lunga croce astile. Sotto, nel giro, 1623.  CNI 41/45.  Galeotti X,   

2/3.  Ravegnani Morosini 3.  Di Giulio 79.  MIR 290/2.    

Molto rara. Qualche sgraffio e due colpetti al rv., altrimenti buon BB / BB 1.250   
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70

70 Piastra 1634,  AR 31,92 g.  FERD II MAGN DVX ETRVRIÆ  Busto drappeggiato e corazzato a d., con   

colletto alla spagnola e croce di S. Stefano sulla lorica; sotto, nel giro, 1634.  Rv. S IOANNES – BAPTISTA   

S. Giovanni nimbato, stante di fronte, in atto di predicare; nella s. regge una lunga croce astile.  CNI 76/77.   

Galeotti XII, 3/5.  Ravegnani Morosini 4.  Di Giulio 90.  MIR 292/4.    

Data rarissima. Buon BB 2.000   

727371

71 Cosimo III de’Medici, 1670-1723.  Piastra 1680,  AR 30,78 g.  COSMVS III D G MAG DVX ETRVR VI   

Busto drappeggiato e corazzato ad.; nel taglio del braccio, 1680.  Rv. FILIVS MEVS – DILECTVS  Il   

battesimo di Cristo; in alto, colomba.  CNI 58/61.  Galeotti IX, 1/4.  Ravegnani Morosini 3.  Di Giulio 119.   

MIR 327. Tracce di montatura, altrimenti q.BB 300   

72 Piastra 1680/1681,  AR 31,00 g.  COSMVS III D G MAG DVX ETRVRI VI  Busto drappeggiato e corazzato   

a d.; sotto, nel giro, 1680.  Rv. FILIVS MEVS – DILECTVS  Il battesimo di Cristo; in alto, colomba e sotto,   

nel giro, 1681.  CNI 65/66.  GaleottiVIII, 1.  Ravegnani Morosini 4.  Di Giulio 121.  MIR 328.    

Rara. Tracce di montatura e campi leggermente lavorati (?), altrimenti BB 7 buon BB 400    

73 Mezza piastra 1676,  AR 15,42 g.  COSMVS III D G MAG DVX ETRVR VI  Busto drappeggiato e   

corazzato a d.  Rv. S IOANNES BAPTISTA – FI ZACHARIAE  S. Giovanni fanciullo, genuflesso, benedetto   

da S. Zaccaria; all’esergo, 1676.  CNI 10/14.  Galeotti XV, 1.  Ravegnani Morosini 7.  MIR 331.    

Rara. BB / q.BB 300   
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74

74 Testone 1676,  AR 8,99 g.  COSMVS III D G MA D ETRV VI  Busto drappeggiato e corazzato a d.  Rv.  S   

IOANNES – BAPTISTA  S. Giovanni nimbato, seduto di fronte su zolla erbosa, in atto di predicare; nella s.   

regge una lunga croce astile. Ai suoi piedi, agnello accovacciato e, sotto, 1676.  CNI 15/19.  Galeotti XIII,   

2/8.  Ravegnani Morosini 8.  MIR 332/2. Raro. Migliore di Spl 2.000   

75
    

75

75 Giulio 1676,  AR 2,98 g.  COSMVS III D G MAG DVX ETRVR VI  Stemma coronato.  ECCE AN –   

CILLA DOMINI  Scena dell’Annunciazione; all’esergo, 1676.  CNI 25/32.  Galeotti XVII, 3/9.  MIR 336/4.   

Raro. Bellissima patuna di medagliere, Spl 600   

    7676

76 Francesco II (III) di Lorena, 1737-1765.  Primo periodo: Granduca di Toscana 1737-1745.  Mezzo   

feancescone 1741,  AR 13,70 g.  FRANC III D G LOTH BAR ET M ETR D REX HIER  Busto laureato,   

drappeggiato e corazzato a d.  Rv. IN TE DOMI – NE SPERAVI  Stemma coronato accostato da due rami   

d’alloro; sotto, nel giro, PISIS – 1741.  CNI 19.  Galeotti VI, 7.  MIR 355/4. Raro. q.Fdc 2.000   
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77

77 Leopoldo II di Lorena, 1824-1859.  Da 80 fiorini 1828.  Pagani 92.  MIR 443/2.  Friedberg 343.   

Raro. q.Fdc 4.500   

78

78 Francescone 1830.  Pagani 108a.  MIR 447.    

Estremamente raro. Patina iridescente, migliore di Spl 4.500   

Foligno      

8080

79

79 Pio VI (Giovanni Angelo Braschi), 1775-1779.  Sampietrino da 2,50 baiocchi 1796,  Æ 17,87 g.  Muntoni 328.   

Spl 100   

80 Da 2 baiocchi a. XXI,  Æ 18,86 g.  Muntoni 336 var. Spl 100   
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Genova      

    
    

81

81 Repubblica, 1139-1339.  Genovino,  AV 3,52 g.  � I A N V A tre anelletti disposti a monte  Castello.  Rv. �   

CVNRADVS REX  Croce patente.  MIR 5.  Friedberg 351. Spl 2.000   

82

82 Dogi biennali, 1528-1797.  Scudo 1541,  AV 3,29 g.  � DVX ET GVBER REIPVB GENVENS  Castello;   

sotto, 1541.  Rv. � CONRADVS REX ROMANOR’ CG  Croce ornata.  CNI 1/12.  MIR 207/1.  Friedberg 412.   

BB 1.000   

83

83 Da 2 scudi 1653,  AR 76,13 g.  ET REGE – EOS – 1653 I A B  La B. Vergine con il Bambino sulle nubi; in   

alto, due putti con una corona di stelle.  � DVX ET GVBERNATORES  REIP GEN  Croce cava accantonata   

da quattro testine di angelo.  CNI 9.  MIR 290/9. Raro. BB 1.000   

84

84 Scudo stretto 1607,  AR 38,44 g.  ET REGE – EOS – 1702  I B M   La B. Vergine con il Bambino sulle nubi.   

Rv. � DVX ET GVB REIP GENV  Croce patente accantonata da quattro dtelle.  CNI 5/6.  MIR 294/66.    

BB 250   
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86
85

85 Repubblica Ligure, 1798-1805.  Da 2lire 1798.  Pagani 17.  MIR 381.    

Molto rara. Patina di medagliere. Spl / q.Fdc 1.500   

86 Lira 1798.  Pagani 18.  MIR 382. Molto rara. Spl / q.Fdc 1.000   

Gorizia      

87

87 Carlo VI d’Absburgo imperatore, 1711-1740.  Soldo 1733,  Æ 5,42 g.  Stemma coronato entro cartella   

ornata.  Rv. SOLDO / 1 / 1733 entro cartella.  CNI 1.    

Conservazione insolita. Migliore di Spl 250   

Livorno      

    

8888

88 Cosimo III de’Medici, 1670-1723.  Onagro 1676,  AV 3,46 g.  COSMVS III D G M – AG DVX ETRV VI   

Il Granduca con corona radiata ed armatura, stante a d. con scettro e spada.  Rv. AD / BONITATE / AVREI /   

HVNGARIC / LIBVRNI / 1676  entro cartella.  CNI 10.  MIR 72/3.    

Molto raro. Lieve traccia di piegatura, altrimenti Spl 2.000   

89

89 Tollero 1680,  AR 26,86 g.  COSMVS III D G MAG DVX ETRVRIAE VI  Busto a d., drappeggiato,   

corazzato e con corona radiata; sotto, nel giro, 1680.  Rv. ET PATET ET FAVET  Veduta del porto di   

Livorno con la fortezza e navi alla fonda.  CNI 14.  Galeotti XLIII, 1/3.  Ravegnani Morosini 12.  MIR 64/3.   

Molto raro. Buon BB / q.Spl 1.750   
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929190

90 Tollero 1692,  AR 26,97 g.  COSMVS III D G MAG DVX ETRVR VI  Busto a d., drappeggiato, corazzato e   

con corona radiata; sotto, nel giro, 1692.  Rv. ET PATET ET FAVET  Veduta del porto di Livorno con la   

fortezza e navi alla fonda.  CNI 36/38.  Galeotti XLV, 14/19.  Ravegnani Morosini 13.  MIR 64/9.   

Insignificante rottura del tondello alle ore 10, altrimenti q.Spl / Spl 1.200   

91 Pezza della rosa 1701,  AR 25,55 g.  COSMVS III D G – M DVX ETRVRIAE  Stemma coronato; sotto, nel   

giro, 1701.  Rv. GRATIA OBVIA VLTIO QVAESITA  Pianta di rose; sotto, nel giro, LIBVRNI.  CNI 67.   

Galeotti XLVIII, 21.  MIR 66/7. Lieve mancanza di metallo nel campo del rv., altrimenti BB 600   

92 Tollero 1702,  AR 26,93 g.  COSMVS III D G MAG DVX ETRVRIAE VI  Busto a d., drappeggiato,   

corazzato e con corona radiata; sotto, nel giro, 1702.  Rv. ET PATET ET FAVET  Veduta del porto di   

Livorno con la fortezza e navi alla fonda.  CNI 68.  Galeotti XLIII.  Ravegnani Morosini 13.  MIR 64/17.    

Piccola mancanza di metallo al dr. alle ore sette, altrimenti BB 500   

93

93 Tollero 1703,  AR 27,27 g.  COSMVS III D G MAG DVX ETRVRIAE VI  Busto a d., corazzato e con   

corona radiata; sotto, nel giro, 1704.  Rv. ET PATET ET FAVET  Veduta del porto di Livorno con la   

fortezza e navi alla fonda.  CNI 62/63.  Galeotti XLVI, 7/8.   Ravegnani Morosini 15.  MIR 64/19.    

Molto raro. Insignificante segnetto nel campo del rv., altrimenti q.Spl / Spl 2.000   



33

94

94 Tollero 1717,  AR 27,22 g.  COSMVS III D G MAG DVX ETRVRIÆ VI  Busto drappeggiato a d.; sotto, nel   

giro, 1717.  Rv. ET PATET ET FAVET  Veduta della fortezza vecchia di Livorno; sopra, corona.  CNI   

90791.  Galeotti XLVIII, 11/12.  Ravegnani Morosini 16.  MIR  65/6. Spl 1.750   

Lucca      

9695

95 Repubblica, 1369-1799.  Scudo del sole sec. XVI,  AV 3,41 g.  Sole raggiante  CAROLVS IMPERATOR   

Stemma di Lucca.  Rv. � SANCTVS VVL – TVS DE LVCA  Il Volto Santo, con corona radiata e mantello,   

volto di ¾ a s.; sotto, nel giro, armetta Serfederighi.  CNI 116.  MIR 179/2. Raro. BB 1.250   

96 Scudo del sole sec. XVI,  AV 3,39 g.  Sole raggiante  CAROLVS IMPERATOR  Stemma di Lucca.  Rv. �   

SANCTVS VVL – TVS DE LVCA  Il Volto Santo, con corona radiata e mantello, volto di ¾ a s.; sotto, nel   

giro, armetta di signore sconosciuto.  CNI 134.  MIR 179/4 e segno 14. BB / q.Spl 700   

Macerata      

989997

97 Giovanni XXII (Jacques Arnaud d’Euse), 1316-1334.  Grosso,  AR 2,20 g.  P P IOh – AÈ§ES  Il   

Pontefice seduto in trono, di fronte.  Rv. � SALVE SCA CRVX  Croce patente.  Muntoni 1.  Berman 170.    

Raro. Buon BB 1.000   

98 Benedetto XII (Jacques Fournier), 1334-1342.  Grosso,  AR 1,55 g. bEÈE – DITVS  Il Pontefice seduto in   

trono, di fronte.  Rv. � P P DVODECIMO  Croce patente.  Muntoni 1.  Barman 178.    

Raro. Buon BB 500   

99 Innocenzo VIII (Giovan Battista Cybo), 1484-1492.  Grosso,  AR 3,60 g.  INNOCEN – TIVS P P VIII   

Stemma sormontato da triregno e chiavi decussate, entro cornice quadrilobata.  Rv. S PAVLVS – S –   

PETRVS  I SS. Paolo e Pietro stanti di fronte; al centro, in basso, segno di Antonio Migliori, zecchiere.   

Sotto, nel giro MACE.  Muntoni 34.  Berman 178. Spl / q.Spl 700   
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Mantova      

        

100

100 Francesco II Gonzaga, 1484-1519.  Ducato,  AV 3,46 g.  FRANCISCVS MAR MANTVE QVRT’  Busto   

barbuto e corazzato a s.  Rv. PROBASTI ME ET COGNOVISTI ME pisside  D  Fascio di verghe entro   

crogiuolo tra le fiamme.  CNI 7/13.   Bernareggi 54.  Ravegnani Morosini 4.  MIR 409.  Friedberg 520.    

Estremamente raro. q.Spl 12.000   

Incisore dei conî di questo ducato fu Bartolomeo Melioli.      

    

101101

101 Prova del doppio testone o medaglia,  Æ 17,98 g.  FRANCISCVS MAR MANTVE – IIII  Busto barbuto e   

corazzato a s.  Rv. DVINVM DARE HVMANVM ACCIP  Il Marchese di fronte, su piedistallo, dà   

l’elemosina a tre personaggi; all’esergo, LIBERALI / TAS.  CNI 24.  Armand II, 99, 3.  ENH VII, 111.   

Ravegnani Morosini 7. Molto rara. Foro alle ore dodici, altrimenti Spl 5.000   

Incisore dei conî di questa splendida prova, o medaglia, fu Bartolomeo  Melioli, attivo dal 1492 al 1514.      

      

102

102 Vincenzo I Gonzaga, 1578-1612.  Ottavo di ducato 1596,  0,42 g.  Aquila coronata ad ali spiegate, volta a s.   

Rv. MANTVAE  1596 nel giro; all’interno SIC su crescente.  CNI 23.  MIR 539.  Friedberg 546.    

Rarissimo. BB 2.000   
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Matelica      

103

103 Pio VI (Giovanni Angelo Braschi), 1775-1799.  Madonnina da 5 baiocchi a. XXIII-1797,  Cu 17,36 g.   

PIVS PAPA SEXTVS ANNO XXIII intorno a � / BAIOC / CINQVE / MATELI /CA; sotto, nel giro, 1797.   

Rv. SANCTA DEI – GENETRIX  Busto della B. Vergine, a s., nimbato e velato; sotto, nel giro, T M   

(Tommaso Mercandetti incisore).  CNI 1.  Muntoni 372.  Berman 3116. Rarissima. Spl 2.000   

Mesocco      

    
104104

104 Gian Giacomo Trivulzio, 1487-1518.  Cavallotto,  AR 5,25 g. IO IA TRIVL MAR VIGLE ET F M  Stemma   

sormontato da cimiero e pennachi, ornato di mostro alato (sfinge?) che stringe un nastro svolazzante iscritto   

NE TE SMAI.  Rv. SANCTVS – GEORGIV’   S. Giorgio, a cavallo verso d., in atto di trafiggere il drago.   

CNI 25/36.  MIR 981. Molto raro. Spl 1.500   

Messina o Palermo      

105

105 Guglielmo II d’Altavilla re, 1166-1189.  Multiplo di tarì,  1,39 g.  Doppio giro di leggenda intorno a cerchio   

lineare; all’interno, tre globetti disposti a croce intorno a punto centrale.  Rv. Leggenda intorno a cerchio   

lineare; all’interno, IC – XC / NI – KA ai lati di lunga croce accantonata in alto da due globetti.  Spahr 101.   

MIN 354.  MEC 14, –.  MIR 35.  Buon BB 250   

106

106 Federico II di Svevia, 1197-1250,  re di Sicilia dal 1198 e imperatore dal 1220.  Multiplo di tarì, Messina   

(?) 1197-1220,  AV 8,21 g.  Doppio giro di leggenda cufica intorno a cerchio lineare: quella interna Harir   

qaysar awghust in caratteri arabi. Al centro, FR sormontate da segno di abbreviazione.  Rv. Leggenda   

pseudo-cufica inorno a cerchio lineare; alli’interno, IC – XC / NI – KA  ai lati di lunga croce astile.  Spahr 63.    

MEC 14, 496.  MIR 65. Rarissimo per il peso eccezionale. Buon BB / q.Spl 6.000   

L’esemplare più pesante conosciuto da Spahr pesava 4,70 g.      
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107

107 Augustale, Messina 1231-1250,  AV 5,23 g.  CESAR AVG  – IMPROM  Busto laureato e drappeggiato a d.   

Rv. � FRIDE – RICVS  Aquila di fronte, ad ali spiegate e volta a d.  Spahr 98.  MEC 14, 515.  Kowalski 201   

XI /A55. BB 6.000   

    
109109

    
108108

108 Tarì, Messina (?) 1231-1250,  AV 1,02 g.  Doppio giro di leggenda pseudo-cufica intorno a cerchio lineare   

(quella esterna non visibile); all’intrno, cinque globetti.  Rv. Leggenda pseudo-cufica (non visibile) intorno a   

doppio cerchio lineare; all’interno, IC – XC / NI – KA ai lati di lunga croce con globetto sull’asta.  Spahr 85.   

MEC 14, 523/526.  MIR 69. Spl 250   

109 Manfredi, 1258-1226.  Tarì, Messina (?),  AV 0,79 g.  Leggenda pseudo cufica (non visibile) intorno a   

cerchio lineare; all’interno, aquila di fronte, ad ali spiegate e volta a d.; ai lati della testa, T – O.  Rv.   

Leggenda pseudo-cufica (non visibile) intorno a cerchio lineare; all’interno, IC – XC / NI – KA / o / o  ai lati   

di lunga croce.  Spahr 180.  MEC 14, 600.  MIR 133. Spl 250   

    

110110

110 Giovanni d’Aragona, 1458-1479.  Reale,  AV 3,95 g.  � IOANNES D G R SICILIE ET ARAGO  Il Re, con   

scettro e globo crucigero,  seduto di fronte su trono accostato da aquile; nel campo, a s., I I  (Giovanni del   

Giudice, maestro di zecca).  Rv. AC ATENARVM ET NEOPATRIE DV  Aquila coronata di fronte, ad ali   

spiegate e volta ad.  Spahr 8.  MEC 14, 880 var.  MIR 229/1.  Friedberg 657. Molto raro. Spl 4.500   

111

111 Filippo III di Spagna, 1598-1621.  Da 10 tarì 1610,  AR 31,58 g. � PHILIPPVS III DEI GRATIA  Busto   

corazzato e drappeggiato a d., con colletto alla spagnola.  Rv. SICILIAE ET HIS REX 1610  Stemma a   

losanga coronato, accostato in basso da D – C  (Decio Cirino, maestro di zecca 1608-1611).  Spahr 2.  MIR   

343/1. Raro. Conservazione insolita. Spl 800    
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113114112

112 Da 10 tarì 1611,  AR 31,98 g. � PHILIPPVS III DEI GRATIA  Busto corazzato e drappeggiato a d., con   

colletto alla spagnola.  Rv. SICILIAE ET HIS REX 1611  Stemma a losanga coronato, accostato in basso da I   

– P (Giovanni del Pozzo, maestro di zecca 1611-1621) su D – C (?).  Spahr 5.  MIR 343/3.    

Spl 600    

113 Da 10 tarì 1612,  AR 31,52 g. � PHILIPPVS III DEI GRATIA  Busto corazzato e drappeggiato a d., con   

colletto alla spagnola.  Rv. SICILIAE ET HIS REX 1612  Stemma a losanga coronato, accostato in basso da I   

– P.  Spahr 7.  MIR 343/4. Molto raro. q.Spl 1.500   

114 Da 5 tarì 1610,  AR 15,79 g. �  PHILIPPVS III DEI GRATIA  Busto corazzato e drappeggiato a s., con   

colletto alla spagnola.  Rv. � SICILIAE ET HIERVSA REX 1610  Croce con le braccia terminanti in fiamme   

sormontate da corone; ai lati, in basso, D – C.  Spahr 9.  MIR 344/1.    

Bella patina di medagliere. Spl / q.Spl 400   

115

115 Da 5 tarì 1611,  AR 15,80 g. �  PHILIPPVS III DEI GRATIA  Busto corazzato e drappeggiato a s., con   

colletto alla spagnola.  Rv. � SICILIAE ET HIERVSA REX 1611  Croce con le braccia terminanti in fiamme   

sormontate da corone; ai lati, in basso, I – P.  Spahr 16.  MIR 344/3. q.Spl 350   

116

116 Da 5 tarì 1612,  AR 15,63 g. �  PHI[LIPPVS I]II DEI GRATIA  Busto corazzato e drappeggiato a s., con   

colletto alla spagnola.  Rv. � SICILIAE ET [HIERVSA] REX 1612  Croce con le braccia terminanti in   

fiamme sormontate da corone; ai lati, in basso, DF – A (Don Francesco Abate, maestro di zecca 1612-1613).   

Spahr 18.  MIR 344/5. Molto raro. Patina di medagliere, q.Spl 700   
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118117

117 Carlo V imperatore.  Da 2 tarì 1555,  AR 5,75 g.  MIR 293/4. BB 100   

118 Carlo II di Spagna.  Da 3 tarì 1666,  AR 7,61 g.  MIR 365/2. Molto raro. MB 100   

Milano      

    
119119

119 Prima Repubblica, 1250-1310.  Ambrosino o grosso da denari 8,  AR 2,90 g.  MEDIOLANV intorno a   

croce patente accantonata da crescenti nel 2° e 3° quarto.  Rv. SCS AM – BROSI  S. Ambrogio mitrato e   

nimbato, seduto in trono di fronte, benedicente e con pastorale:  CNI 14.  MIR 66/2. q.Fdc 400    

    120120

120 Enrico VII di Lussemburgo, imperatore e re d’Italia, 1310-1313.  Grosso,  AR 2,89 g. � hENRICVS REX   

� Aquila a s., ad ali spiegate.  Rv. SEMPER AVGVSTVS �  Croce patente accantonata da trifogli con   

gambo.  CNI tav. III, 25 (disegnato).  MIR 75. Molto raro. Bella patina iridescente, Spl 1.500   

121

121 Filippo Maria Visconti, 1412-1447.  Fiorino o ducato,  AV 3,48 g.  � FILIPV’ M – ARIA A – GLV’  Il   

Duca in armatura a cavallo verso d., brandendo la spada; la corazza e la gualdrappa sono ornate di biscia   

viscontea ed il cavallo ha un piccolo simbolo sulla testa.  Rv. � DVX – MED – IOLA – NI 3 C’  Stemma   

sormontato da cimiero ornato di drago crestato; ai lati, FI – MA; il tutto entro cornice sagomata accantonata   

da anelli negli angoli.  CNI 5/7.  Crippa 1/C.  MIR 150/1.  Friedberg 681. BB 700   
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122

122 Galeazzo Maria Sforza, 1466-1476.  Ducato,  AV 3,49 g.  Testina di santo mitrata  G 3 M SF VICECOS DVX   

MLI V  Busto corazzato a d.  Rv. � PP ANGLE Q3 CO AC IANVE D  Stemma sormontato da cimiero ornato   

di drago crestato; ai lati, G3 – M e due tizzoni con le secchie.  CNI 20/34.  Bernareggi 87 var.  Ravegnani   

Morosini 5a.  Crippa 5.  MIR 200/6.  Friedberg 688.    

Raro. Conservazione eccezionale, migliore di Spl 7.000   

Ex Leu asta 74, 1998, 393.      

123

123 Testone, AR 9,65 g.  Testina di S.Ambrogio  GALEAZ M SF VICECOS DVX MLI QII’  Busto adulto, corazzato,   

a d.; dietro, borchia. Rv. PP ANGLE Q3 – CO AC IANVE D  Stemma sormontato da cimiero coronato   

ornato di  drago crestato, accostato da G3 –M; ai lati, i tizzoni con le secchie.  CNI 72/73.  Ravegnani   

Morosini.  Crippa 6/B.  MIR 201/3. Patina di medagliere. Buon BB / q.Spl 1.000   

        

124

124 Gian Galeazzo Maria Sforza da solo, 1481.  Doppio ducato,  AV 7,00 g.  Testina di S.Ambrogio mitrata IO G3 M   

SF VICECOS DVX MLI SX  Busto corazzato a d., con berretto.  Rv. � – P P ANGLE – Q3 COS 7 C’   

Stemma inquartato di aquila e biscia, sormontato da due cimieri coronati: quello di s. ornato dal drago   

crestato e quello di s. da un mostro alato a testa di vecchio che stringe negli artigli un anello.  CNI 5.   

Bernareggi 94.  Ravegnani Morosini 2.  Crippa 1.  MIR 215/1.    

Raro. Conservazione eccezionale, migliore di Spl 16.000   

Ex Leu asta 68, 1996, 359.      
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125

    

125 Gian Galeazzo Maria Sforza e Ludovico Maria Sforza, 1481-1494.  Ducato,  AV 3,48 g.  IO G Z’ SF VICECO   

DVX MLI SX  Busto corazzato di Gian Galeazzo Maria a d.  Rv. LV PATRVO GVBNANTE  Stemma   

quadripartito, sormontato da cimiero coronato e ornato di testa di drago crestata e dal volto umano.    

CNI 7/10.  Bernareggi 103.  Ravegnani Morosini 3.  Crippa 2.  MIR 220.  Friedberg 696.    

Rarissimo. Conservazione insolita per questo tipo di monete, Spl 20.000   

        

126

126 Ludovico Maria Sforza, detto il Moro, 1494-1500.  Doppio ducato,  AV 6,96 g.  Testina di S.Ambrogio mitrata   

LVDOVICVS – SF AN – GLVS DVX MLI  Busto corazzato a d.  Rv. PP ANGLE Q 3 CO AC I – ANVE D   

7 C’  Il Duca, in armatura, al galoppo verso d. brandendo la spada; la corazza del Duca e la gualdrappa del   

cavallo sono ornate di scopetta.  CNI 8/10.  Bernareggi 105.  Crippa 1/A.  Ravegnani Morosini 2.    

MIR 228/2. Molto raro. q.Spl 15.000   

    127127

127 Testone,  AR 9,65 g.  Testina di Sant’Ambrogio LVDOVICVS M – SF ANGLVS DVX MLI  Busto corazzato a d.   

Rv. Testina di Sant’Ambrogio P P ANGLE Q3 CO AC IANVE D 7C’  Stemma coronato, accostato da due tizzoni   

con le secchie.  CNI 19/27.  Ravegnani Morosini 5.  Crippa 2.  MIR 229.    

Patina di medagliere. Spl 1.000   
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128

128 Flippo II di Spagna duca di Milano 1554-1598, re di Spagna dal 1556.  Scudo del sole 1554-1556,  AV   

3,24 g.  PHI REX ET – C’ MLI DVX  Stemma quadripartito, inquartato di Spagna al 1°, Inghilterra-Francia   

al 2° e 4°, Absburgo completo al 3° e Milano in cuore.  Rv. Sole raggiante  MVNDI SALVS VNICA  Croce   

ornata, con le braccia aventi piccole corone alle estremità.  CNI 266.  Crippa 6/B.  MIR 303/2.  Friedberg 719.   

Molto raro. Spl 2.000   

131130129

129 Mezzo scudo 1562, detto del morione,  AR 16,85 g. PHI REX BELLO PACE QINSIGNIS  Busto corazzato   

a s., con elmo detto morione.  Rv. SANC – AMBRO MLM  S. Ambrogio a cavallo verso d., con la frusta   

sollevata; all’esergo, 1562.  CNI 9/13.  Crippa 19.  MIR 310. Estremamente raro. MB 3.000   

130 Mezzo scudo,  17,66 g.  Testina di S.Ambrogio mitrata  PHILIPPVS REX HISPANIARVM  Busto coronato,   

drappeggiato e corazzato a d., con colletto alla spagnola.  Rv. DVX MED – IOLANI  Stemma coronato.   

Crippa 21.  MIR 311/2. Patina di medagliere,  Spl 650   

131 Filippo III di Spagna, 1598-1621.  Mezzo ducatone 1611,  AR 15,99 g.  PHILIPP III REX HISPANIA   

Busto corazzato a d.,  con corona radiata e mascherone sullo spallaccio; sotto, [1611].  CNI 159.  Crippa   

12/A.  MIR 341/2. Rarissimo. MB 300   

132

132 Repubblica Cisalpina, 1800-1802.  Scudo da 6 lire a. VIII.  Pagani 8.  MIR 477. q.Spl / Spl 600   

133* Governo Provvisorio di Lombardia, 1848.  Da 5 lire 1848.  Pagani 213.  MIR 527/1. Spl 150   
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Modena      

134

134 Ercole II d’Este, 1534-1559.  Scudo del sole,  AV 3,34 g.  HRCVLES II DVX FERRAR IIII  Croce fiorata   

accantonata da gigli.  Rv. Sole raggiante  S GEMINIANVS MVTINENSIS PONT  S. Geminiano nimbato e   

mitrato, suduto a s. su scanno, benedicente e con pastorale.  CNI 10 var.  MIR 643/1.  Friedberg 761.    

BB 450   

    
135

135

135 Alfonso II d’Este, 1559-1597.  Lira moceniga ?,  AR 5,38 g.  ALFONSVS II D G DVX MVTINAE V �   

Stemma coronato.  Rv. EGO SVM  SA – LVS ET VITA  Il Redentore nimbato, stante di fronte, benedice con   

la d. e regge il globo crucigero nella s.  CNI 4/9.  MIR 658.    

Estremamente rara. Bella patina di medagliere, tre piccoli    

sgraffi nel campo del dr., altrimenti q.Spl 5.000   

Ex Finarte 189, 1974, 420 (aggiudicata a Lit. 2.000.000 !!). Dalla collezione Gavazzi.      

    136136

136 Cesare d’Este, 1597-1628.  Da 6 bolognini,  AR 2,74 g.  CAESAR DVX [MVTIN]AE REG C Stemma   

coronato.  Rv. MONETA – DA SEI – [BOLOG]NI – NI  Scena dell’Annunciazione.  CNI 138.  MIR 700.    

Estremamente raro. Patina di medagliere, schiacciature di conio, altrimenti BB 2.500   
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137137

137 Alfonso IV d’Este, 1658-1662.  Giorgino,  Mist. 1,83 g.  ALPH IV M R EC [DVX VIII]  Busto   

drappeggiato e corazzato a d.; sotto, nel giro, E T (Elia Teseo, zecchiere).  Rv. SANCTVS – GEMINIAN  S.   

Geminiano genuflesso a d., in atto di pregare sulla Città.  CNI 17/26.  Ravegnani Morosini 6.  MIR 814.    

Due colpi sul bordo , altrimenti migliore di Spl 450   

138

138 Francesco I d’Este, 1629-1658.  Da 2 ducatoni,  AR 62,95 g. FR I MVT REG –  ET DVX VIII Busto   

corazzato a s., con volto umano sullo spallaccio della corazza; sotto, nel giro in basso a destra, GFM (Gian   

Francesco Manfredi, impresario di zecca). Rv. NON  ALIO SIDERE  Vascello sui flutti; in alto, costellazione   

dell’Orsa Minore.  CNI 210.  Ravegnani Morosini 28 (questo esemplare illustrato). MIR 755/3.    

Rarissimo. Buon BB / q.Spl 20.000   

Ex Spink & Sons – Gallerie de Monanies 16 ottobre 1974, 526 e NAC 32, 2006, 66. Dalla collezione Gavazzi.      
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Napoli      

    
139139

139 Carlo I d’Angiò, 1266-1285.  Saluto, dal 1278,  AV 4,37 g.  � KAROL’ DEI GRA IREL’M SICILIE REX   

Stemma bipartito di Gerusalemme e Angiò, circondato da stelle e rosette e sormontato da crescente.  Rv. �   

AUE GRACIA PLENA DOMINUS TECUM  Scena dell’Annunciazione; in primo piano, vaso con giglio.   

CNI 1.  Pannuti-Riccio 1.  MEC 14, 675.  MIR 18.  Friedberg 808. Spl 2.750   

    
140140

140 Carlo II d’Angiò, 1285-1309.  Saluto,  AV 4,39 g.  � KAROL’ SCD’ DEI GRA IERL’ SICIL’ REX   

Stemma bipartito di Gerusalemme e Angiò, circondato da stelle e rosette e sormontato da crescente.  Rv. �   

AUE GRACIA PLENA DOMINUS TECUM  Scena dell’Annunciazione; in primo piano, vaso con giglio.   

CNI 1.  Pannuti-Riccio 1.  MEC 14, 682.  MIR 22.  Friedberg 810.    

Conservazione insolita. q.Fdc 3.500   

    

141141

141 Ferdinando I d’Aragona, 1458-1494.  Ducato,  dal 1488,  AV 3,50 g.  FERRANDVS D G R S  Stemma   

coronato quadripartito, inquartato di Napoli al 1° e 4° e Aragona al 2° e 3°.  Rv. RECORDAT MISERICO S   

Busto coronato e corazzato a d.; dietro, T (Giancarlo Tramontano, maestro di zecca 1488-1514).  CNI 97/98.   

Bernareggi 171.  Pannuti-Riccio 9c.  MIR 64/8.  Friedberg 819. Spl 3.000   

    

142142

142 Alfonso II d’Aragona, 1494-1495.  Ducato,  AV 3,52 g.  ALFONSVS II D G R SIC  Stemma coronato   

quadripartito, inquartato di Napoli al 1° e 4° e Aragona al 2° e 3°.  Rv. RECORDAT MISERICO S  Busto   

coronato di Ferdinando I a d.; dietro, T.  CNI 3.  Bernareggi 176.  Pannuti Riccio 1.  MIR 87.  Friedberg 820.   

Molto raro. q.Fdc 5.000   

Ex NAC 57, 2010, 220.      
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143
    

143

143 Ducato,  3,48 g. � ALFONSVS II D G R SICILIE I  Stemma coronato quadripartito a tutto campo, inquartato   

di Napoli al 1° e 4° e Aragona al 2° e 3°.  Rv. IN DEXTERA TVA SALS M D  Busto coronato e corazzato di   

Alfonso II; dietro, T.  CNI 12 var.  Bernareggi –.  Pannuti-Riccio 2a var.  MIR 88/1.    

Molto raro. Spl 20.000   

Ex NAC 57, 2010, 221.      

145144

144 Federico III d’Aragona, 1496-1501.  Cavallo,  Æ 1,76 g.  Busto coronato a d.  Rv. Cavallo a d.; all’esergo,   

L.  Pannuti-Riccio 19.  MIR 110/9.  Crusafont C4, 3537 (questo esemplare) Raro. Spl 200   

145 Cavallo,  Æ 1,17 g.  Busto coronato a s.  Rv. Cavallo a s.; all’esergo, L.  Pannuti-Riccio 21.  MIR 110/13.   

Crusafont VS, 1121 (questo esemplare). Rarissimo. BB 300   

    

146146

146 Ferdinando il Cattolico ed Isabella di Castiglia, 1503-1504.  Ducato,  AV 3,41. � QVOS – DEVS   

CONIVNGIT OMO NO SE Busti affrontati dei sovrani. Rv. FERNANDVS ET ELISAB D G  Stemma   

coronato quadripartito di Castiglia e Leon (1°e 4°), Napoli (2°), Sicilia (3°), con melograno (per Granata) in   

punta; ai lati, I – T (Giancarlo Tramontano, zecchiere).  CNI 4.  Pannuti-Riccio 1.  MEC 14, –.  MIR 114.   

Friedberg 827. Molto raro. q.Spl 18.000   

    

147147

147 Ferdinando il Cattolico, 1504-1516.  Carlino,  AR 3,60 g.  � FERNANDVS ET ELISABET D  Busto   

coronato e corazzato a d.; dietro, G (Marcello Gazzella, maestro di zecca dal 1515.  Rv. � R ARAGONVM   

VTRIVSQ SI ET  Stemma a tutto campo, quadripartito di Castiglia e Leon (1°e 4°), Napoli (2°), Sicilia (3°),   

con melograno (per Granata) in punta.  CNI 24 var.  Pannuti-Riccio 4.  MIR 116.  Crusafont VS 1291 (questo   

esemplare). Molto raro. q.Spl 1.500   

La  presenza della sigla G del maestro di zecca Marcello Gazzelle, attivo dal 1515, ci consente di attribuire con certezza   

questo carlino al regno di Ferdinando da solo, nonostante rechi al dr. i nomi di entrambi i sovrani.      
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    148148

148 Carlo d’Absburgo re di Spagna, Napoli etc. 1516-1554, V come imperatore dal 1519.  Doppio scudo,   

AV6,78 g.  CAROLVS V ROM IMP  Busto corazzato a d., con corona radiata e drappeggio sulla spalla s.;   

dietro, IBR in nesso (Giovan Battista Rvaschieri, zecchiere dal 1548).  Rv. MAGNA OPERA DOMI  Figura   

allegorica della Pace, con cornucopia, che dà fuoco ad una pila di libri ed armi.  CNI 25.  Pannuti-Riccio 5a.   

MIR 126.  Friedberg 831. q.Spl / Spl 3.750   

    

149149

149 Ducato,  AV 3,49 g.  CAROLVS RO – MANOR’ REX  Busto coronato e con manto imperiale, a s.  Rv. R   

ARAGO VTRIVSQ SI ET  Stemma quadripartito, inquartato di Castiglia e Leon al 1° e 4°, Aragona-Napoli   

al 2°, Aragona-Sicilia al 3°, Granada in punta e scudetto austriaco caricato su su aquila bicipite ad ali spiegate   

in testa.  CNI 45.  Pannuti-Riccio 6.  MIR 128.  Friedberg 833a. Molto raro. q.Spl 6.000   

151151

150

150 Scudo,  AV 3,38 g.  CAROLVS – RO IM  Stemma caricato su aquila bicipite coronata.  Rv. Piccola torre  R   

HISPAN VTRIVS SICIL R  Croce greca scavata, accantonata da fiammelle; nel 3° quarto, A (Girolamo   

Albertino, zecchiere).  CNI 125.  Pannuti-Riccio 11a.  MIR 132/1.  Friedberg 835. BB 450   

151 Filippo III di Spagna, 1598-1621.  Scudo 1617,  32,84 g.  PHILIPP III D G REX HISP  Busto radiato,   

corazzato e drappeggiato a d., con colletto alla spagnola e mascherone sullo spallaccio; dietro, I C / C   

(Giovanni Francesco Citarella, zecchiere e Costantino di Costanzo, maestro di prova) e sotto, nel giro,   

[1617].  Rv. QVOD VIS  Aquila coronata (la corona è nel giro), ad ali spiegate e volta a s., stringe   

nell’artiglio d. un ramo di ulivo ed in quello s. un ramo di palma.  CNI 123.  Pannuti-Riccio 2a.  MIR 200/1.   

Magliocca pagg. 72-74. Estremamente raro. Leggermente mosso di conio, altrimenti BB 18.000   

Esasperato per la lentezza delle trattative di pace con la Repubblica di Venezia, il Vicerè di Napoli, Duca di Ossuna,   

autorizzò la battitura di questo scudo e del mezzo scudo successivo, il cui rovescio è una chiara allusione alle due opzioni:   

la pace o la guerra.      
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152

152 Mezzo scudo 1617,  AR 16,04 g.  PHILIPP III DEI G RE � Busto radiato, corazzato e drappeggiato a d., con   

colletto alla spagnola e mascherone sullo spallaccio; dietro, I C / C e sotto, nel giro, 16[17].  Rv. QVOD VIS   

Aquila coronata (la corona è nel giro), ad ali spiegate e volta a s., stringe nell’artiglio d. un ramo di ulivo ed   

in quello s. un ramo di palma.  CNI 124.  Pannuti-Riccio 3a.  MIR 201/1.  Magliocca pagg. 72-74.    

Molto raro. Leggermente stanco di conio, altrimenti BB 2.000   

155154 153

153 Carlo II di Spagna, 1665-1700.  Ducato 1689,  AR 25,34 g.  CAROLVS II – D G REX HISP  Busto   

coronato, drappeggiato e corazzato a d.; dietro, AG / A (Antonio Giovane, maestro di zecca e Francesco   

Antonio Ariani, maestro di prova) e sotto, nel giro, IM in nesso (Giovanni Montemein, incisore). Rv.   

VTRIVS SICI – HIERVS•G•100•   Stemma coronato da cui pende il Toson d’Oro; sotto, nel giro, 16 – 89.   

CNI 291. Pannuti Riccio 2.  MIR 293/4.    

Conservazione assolutamente insolita per questo tipo di moneta. Migliore di Spl 2.750   

154 Filippo V di Spagna, 1700-1707.  Mezzo ducato,  AR 10,88 g.  PHILIPPVS V D G – REX HISP ET NEAP   

Busto drappeggiato e corazzato a d.; sotto, I M.  Rv. HILARITAS – VNIVERSA  Il sole che illumina il globo   

terrestre; nel campo, a s., A G / A e sotto, 17 – 02.  CNI 17.  Pannuti- Riccio 1.  MIR 310.    

Bella patina di medagliere. Conservazione insolita, migliore di Spl 1.250   

155 Carlo arciduca d’Austria, re di Napoli 1707-1734, VI come Imperatore del S.R.I. dal 1711.  Mezza   

piastra 1731,  AR 12,75 g.  CAROLVS VI – D G ROM IMP  Busto laureato, drappeggiato e corazzato a d.;   

dietro, V M / A (Virgilio Martenise maestro di zecca e Francesco Antonio Ariani maestro di prova) e,  sotto,   

D G (Giovanni de Gennaro, incisore).  Rv. UTRIUS SIC – HIERUSAL  Stemma coronato; sotto, 1731 – G 60.    

CNI – .  Pannuti-Riccio 5.  MIR 320. Molto rara. Patina iridescente, Spl 1.750   



48

157157

156

156 Carlo di Borbone, 1734-1759.  Da 6 ducati 1753,  AV 8,81 g. CAR D G UTR SIC ET HIER REX  Busto   

drappeggiato a d.; sotto, DeG (Giovanni Casimiro De Gennaro, incisore).  Rv. HISPAN – INFANS  Stemma   

coronato; ai lati, M – M / R (Domenico Maria Mazzara zecchiere e Giovanni Russo, maestro di prova).    

CNI 95.  Pannuti-Riccio 5.  MIR 331/4.  Friedberg 843. Spl 900   

157 Carlo di Borbone, 1734-1759.  Piastra 1750,  AR 25,31 g.  CAR D G UTR – SIC ET HIER REX  Busto   

drappeggiato e corazzato a d.; nel taglio del braccio, DeG.  Rv. HISPANIAR – INFANS 1750  Stemma   

coronato; ai lati VM – MM / R (Vincenzo Maria e Domenico Maria Mazzara, maestri di zecca e Giovanni   

Russo, maestro di prova).). Sotto, G 120 entro cartella.  CNI 68.  Pannuti-Riccio 29.  MIR 337.    

Patina di medagliere. Fondi leggermente spazzolati, altrimenti migliore di Spl 1.500   

159158

158 Ferdinando IV poi I di Borbone, 1759-1825. Primo periodo: 1759-1799.  Da 6 ducati 1760,  AV 8,77 g.   

FERDINAND IV D G SICILIAR ET HIER REX  Busto infantile a s.; sotto, I A (Ignazio Aveta, incisore).   

Rv. HISPANIAR – INFANS  Stemma coronato; ai lati C / R – C  (Cesare Coppola zecchiere e Giovanni   

Russo maestro di prova).  CNI 3.  Pannuti-Riccio 3a.  MIR 351/1.  Friedberg 846.    

Molto raro. q.Spl / Spl 1.500   

159 Da 6 ducati 1768,  AV 9,06 g.  FERDIÈAÈ IV D G SICIL ET HIER REX  Busto adulto a d.; sotto, B P   

(Bernardo Perger incisore).  Rv. HISPAIAR (sic!) – IÈFAÈS  Stemma coronato, accostato da ramo di palma   

e ramo di alloro; ai lati, C / R  – C .  CNI 56.  Pannuti-Riccio 15.  MIR 356.  Friedberg 849.    

Spl / q.Fdc 750   

160

160 Piastra 1791,  AR 27,16 g.  FERDINANDVS IV. ET MARIA CAROLINA  Busti accollati a d. dei sovrani,   

sotto, D P (Domenico Perger, incisore).  Rv. PRO FAVSTO PP REDITV V S  il Sebeto e Partenope   

sacrificano su di un’ara; , sullo sfondo il Vesuvio e, a destra nel campo, A P / M (Antonio Planelli, maestro di   

zecca e Raffaele Mannara, maestro di prova). All’esergo 1791.  CNI 209.  Pannuti-Riccio60.  MIR 371.    

Rara. Conservazione eccezionale per questo tipo di moneta. q.Fdc 5.000   
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163162161

161 Piastra  1791,  AR 27,29 g.  FERDINANDVS IV. ET M. CAROLINA VNDIQ. FELICES  Busti accollati dei   

sovrani a d.; sotto, nel giro, P (Domenico Perger incisore).  Rv. SOLI REDVCI  Sole che illumina il globo   

terrestre con la penisola in primo piano; sopra, fascia dello zodiaco con quattro segni della bilancia:   

scorpione, sagittario e capricorno. A sinistra in basso, A P / M (Antonio Planelli, zecchiere eRaffaele   

Mannara, maestro di prova) e, ai lati del globo, 17 – 91.  CNI 211.  Pannuti-Riccio 59.  MIR 372.    

Gradevole patina di medagliere. Conservazione insolita   

per questo tipo di moneta, migliore di Spl 2.500   
Ex NAC 50, 2008, 359.      

162 Piastra  1791,  AR 27,32 g.  FERDINANDVS IV. ET M. CAROLINA VNDIQ. FELICES  Busti accollati dei   

sovrani a d.; sotto, nel giro, P.  Rv. SOLI REDVCI  Sole che illumina il globo terrestre con la penisola in   

primo piano; sopra, fascia dello zodiaco con quattro segni della bilancia: scorpione, sagittario e capricorno. A   

sinistra in basso, A P / M  e, ai lati del globo, 17 – 91.  CNI 211.  Pannuti-Riccio 59.  MIR 372.    

Spl 2.000   

163 Piastra 1796,  AR 27,49 g.  FERDINAN IV SICILIAR ET HIER REX  Testa a d.; sotto, P (Domenico Perger   

incisore).  Rv. HISPANIAR – INFANS 1796  Stemma coronato; ai lati, M / A – P  e sotto G 120 entro crtella   

tra ramo di alloro e ramo di palma.  CNI 246.  Pannuti Riccio 62.  MIR 373/1.    

Bella patina iridescente. Spl / migliore di Spl 200   

        

164

164 Secondo periodo: 1799-1805. Mezza piastra 1805.  Pagani 13.  Pannuti-Riccio 12.  MIR 425.   

Conservazione eccezionale, q.Fdc 3.500   
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165

165 Piastra 1805 MIR 423. Buon BB 125   

166* Piastra 1805 MIR 423. BB 50   

167

167 Gioacchino Murat, 1808-1815.  Da 12 carlini 1810.  Pagani 46h.  Pannuti-Riccio 2.  MIR 434/1.   

Due impercettibili mancanze di metallo sul collo, altrimenti migliore di Spl 2.500   

171169168

168 Quarto periodo: 1816-1825.  Da 30 ducati 1818.  Pagani 78.  Pannuti-Riccio 1.  MIR 457. Friedberg 855.   

Spl 4.000   

169 Da 3 ducati 1818.  Pagani 80.  Pannuti-Riccio 3.  MIR 459.  Friedberg 857.    

Qualche piccolo graffio al rv., altrimenti Spl 800   

170* Piastra 1818. Testa piccola.  Pagani 85.  Pannuti-Riccio 8.  MIR 462. Buon BB 100   

171 Ferdinando II di Borbone, 1830-1859.  Da 30 ducati 1831.  Pagani 130.  Pannuti-Riccio 1.  MIR 484.   

Friedberg 866. Raro. Buon BB / q.Spl 3.500   
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172

    

172 Da 6 ducati 1851.  Pagani 168.  Pannuti-Riccio 35.  MIR 494/6.  Friedberg 868. Spl / q.Fdc 1.200   

        

173

173 Da 3 ducati 1852.  Pagani 185.  Pannuti-Riccio 51.  MIR 498/2.  Friedberg 869. q.Fdc 600   

ex 176175174

174 Piastra 1831.  Pagani 189 Migliore di BB 100   

175 1841 Testa grande.  Pagani –   Pannuti-Riccio 79.  Molto rara. BB 150   

176 Lotto di 3 piastre: 1834. Pagani 193; 1856. Pagani 222; 1857. Pagani 223 Spl e q.Spl 150   

177 No lot.   

178 No lot.   
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Novara      

        

179

179 Pier Luigi Farnese, 1538-1547.  Giulio,  AR 3,17 g.  P LOY F DVX P Z P NOVA M I  Stemma coronato.   

Rv. S GAVDENTIVS EPISCOPVS giglio  S. Gaudenzio mitrato, stante di fronte, benedicente e con pastorale.   

CNI 2/8.  MIR 886.    

Estremamente raro. Patina di medagliere, flan leggermente ondulato, altrimenti BB 4.000   

Palermo      

    180180

180 Carlo di Borbone, 1734-1759.  Emissioni anteriori all’incoronazione.  Oncia 1734,  AV 4,42 g.  CAROL   

III BORBO D G SIC REX  Busto laureato a d.  Rv. RESVRGIT  La Fenice risorge dalle fiamme, illuminata   

dal sole; sotto, nel giro, 1734.  Spahr 1.  MIR 547/1.  Friedberg 887. q.Spl / Spl 500   

181

181 Emissioni per l’incoronazione. Da 12 tarì 1735,  AR 27,62 g.  CAROLVS D G SIC ET HIER REX HISP   

INF  Busto laureato, drappeggiato e corazzato a d.  Rv. FAVSTO – CORONATIONIS – ANNO  Aquila   

coronata, ad ali spiegate, volta a s.; ai lati, in basso, F – N (Francesco Notarbartolo, maestro di zecca) e sotto,   

nel giro, 1735.  Spahr 14.  MIR 553. Conservazione eccezionale, q.Fdc 3.500   
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182182

182 Emissioni dal 1736 al 1758.  Doppia oncia 1753,  AV 8,83 g.  CAROLVS DNG SIC ET HIE REX  Busto   

drappeggiato e corazzato a d.  Rv. HIS – PAN – INF – ANS  Stemma caricato su aquila coronata, ad ali   

spiegate e volta a s.; sotto gli artigli, P – N (Placido Notarbartolo zecchiere) ed in basso, nel giro, 1753.   

Spahr 45 var. (FN).  MIR 561/2 var. (FN).  Friedberg 886. Molto rara. Spl 2.000   

    

183183

183 Doppia oncia 1754,  AV 8,83 g. CAROLVS DNG SIC ET HIE REX  Busto drappeggiato e corazzato a d.   

Rv. HIS – PAN – INF – ANS  Stemma caricato su aquila coronata, ad ali spiegate e volta a s.; sotto gli artigli,   

P – N (Placido Notarbartolo zecchiere) ed in basso, nel giro, 1754.  Spahr 43  MIR 562/2 var. (FN).   

Friedberg 886. Spl 1.250   

    
    

184

184 Oncia 1739,  AV 4,40 g.  CAR D G SIC ET HIER REX HIS INF  Busto laureato, drappeggiato e corazzato a   

d.  Rv. RESV – RGIT  La Fenice risorge dalle fiamme, illuminata dal sole; sotto, nel giro, 1739.  Spahr 59.   

MIR 564/4.  Friedberg 887. Conservazione eccezionale. Fdc 500   

185

185 Ferdinando III poi I di Borbone, 1799-1825. Emissioni a nome di Ferdinando III P.F.A. (1814-1816).   

Doppia oncia 1814.   Pagani 1.  Spahr 158.  MIR 646.  Friedberg 888.    

Rarissima. Tracce di montatura, altrimenti q.BB 3.500   
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Parma      

        

186

186 Repubblica, Autonome 1248-1322.  Grosso del 1266-1299,  AR 2,03 g.  � Trifoglio  DE PARMA Trifoglio   

Croce accantonata da stelle e bisanti.  Rv. S VLA – RIVS  S. Ilario nimbato e mitrato, seduto in trono,   

benedicente e con pastorale.  CNI 2.  MIR 904. Molto raro. Spl 2.500   

187

187 Alessandro Farnese 1586-1591.  Ducatone 1588,  AR 31,44 g. ALEXANDER FARN DVX III  Busto   

corazzato a d.; sotto la spalla, 1588.  Rv. ISTIS – 1574 – DVCIBVS  Le tre Grazie; ai loro piedi, lo stemma   

di Parma..  CNI 12/13.  Ravegnani Morosini 10.  MIR 965. Estremamente raro. MB / q.BB 7.000   

Ex NAC asta 35, 2006, 349.    
   

Per il rovescio di questo rarissima moneta, opera dell’incisore Andrea Casalino, è stato usato il punzone dello scudo   

coniato nel 1574 da Ottavio Farnese, padre del Duca Alessandro. In quell’anno, come ricorda il Ravegnani, ricorreva il   

50.mo compleanno di Ottavio, e la presenza delle tre Grazie, "dispensatrici di bellezza, saggezza e fama", potrebbe essere   

un allusione al lungo periodo di prosperità che caratterizzò il regno di quel Duca. L’aver ripreso la tipologia di un   

emissione paterna da parte di Alessandro lascia supporre un omaggio silente alla memoria del genitore.      

188

188 Scudo,  AR 29,51 g.  ALEXANDER FARNE DVX III  Busto corazzato a d.  Rv. PARMAE ET PLAC ET C   

Stemma coronato; ai lati, L – S (Lelio Scajoli, zecchiere)..  CNI 22.  Ravegnani Morosini 11.  MIR 964.    

Della più grande rarità. MB 15.000   

Ex NAC asta 35, 2006, 350      
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190189

189 Maria Luigia d’Austria, 1815-1847.  Da 40 lire 1815.  Pagani 1.  MIR 1091/1.  Friedberg 933.   

Lieve colpo sul bordo del rv. alle ore otto, altrimenti q.Spl 450   

190 Da 40 lire 1815.  Pagani 1.  MIR 1091/1.  Friedberg 933. BB / q.Spl 300   

Pavia      

    
    

191

191 Arduino d’Ivrea, 1002-1014.  Deanaro,  RR 1,33 g.  � HINVS REGEM  intorno a D / AR / O.  Rv.   

IMPERATOR intorno a PA / PA / I.  CNI 6/12.  MIR 833.    

Estremamente raro. Leggermente stanco di conio, altrimenti buon BB / q.Spl 2.500   

    

192192

192 Comune, 1250-1339.  Da 2 grossi,  AR 2,04 g.  � INPEPIO  intorno a  P • Λ / P � Λ / I.  Rv. SVDTAS –   

SYRVS  S. Ciro nimbato e mitrato, benedicente e con pastorale, stante di fronte tra due colonnette   

sormontate da arco.  CNI 6.  MIR 843/1. Molto raro. Patina di medagliere, buon BB 1.750   

Pera, possedimenti genovesi nell’Egeo.      

    

193193

193 Tommaso di Campofregoso, 1415-1421.  Ducato,  AV 3,50.  T C DVX IANVE – [S LAVRETI]  S: Marco   

porgr il vessillo al Doge genuflesso; lungo l’asta, DVX esotto, P.  Rv. SIT T PEDA – REGIS ISTE DVCAT   

Il Redentore entro ellisse di stele.  Gamberini 370.    

Molto raro. Leggermente stanco di conio, altrimenti buon BB 2.500   
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Perugia      

194

194 Tra Repubblica Romana e Restaurazione con i tipi di Pio VI (1798-1799).  Da 60 baiocchi a. XXII-1796,   

Mist. 18,98 g.  PIVS SEXTV PONT – MAX ANNO XXII  Stemma a cuore sormontato da triregno e chiavi   

decussate con cordoni e fiocchi.  Rv. �  �  � / BAIOCCHI / • / SESSANTA / 1796  entro corona; sotto il nodo,   

piccola S coricata.  Della più grande rarità, mancante in tutti i testi consultati. q.Spl 3.000   

L’incisore è Pietro Brunelli. Lo stemma a cuore qui raffigurato è solo presente su alcuni baiocchi post-repubblicani (vedi   

Bruni 22).      

195

195 Tra Repubblica Romana e la nomina  di Pio VII (1799).  Madonnina da 5 baiocchi a. XXIII-1797,  Cu   

15,96 g.  PIVS PAPA SEXTVS ANNO XXIII intorno a � / BAIOC / CINQVE / PERUGIA; sotto, nel giro,   

1797.  Rv. SANCTA DEI – GENETRIX  Busto della B. Vergine, a s., nimbato e velato; sotto, nel giro, A C   

(incisore ignoto).  CNI –.  Pagani –.  Muntoni –.  Bruni 21.    

Tracce di rame rosso. Leggermente stanca di conio, altrimenti migliore di Spl 400   

Pesaro      

        

196

196 Giovanni Sforza, 1480-1510.  Grosso,  AR 2,06 g.  Armetta della Città  IO S DE ARA CO COTI PISAV DV   

Stemma a tutto campo.  Rv. ORA  P – RO N – P  La B. Vergine con il Bambino, seduta in trono di fronte.   

CNI Tav. XXV, 2.  Cavicchi, Pesaro 86a. Bella patina di medagliere, Spl 600   
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Piacenza      

197

197 Paolo III (Alessandro Farnese), 1534-1549.  Scudo,  AV 3,33 g.  PAVLVS III P – M PLAC D’  Stemma   

sormontato da triregno e chiavi decussate; giglio in cimasa.  Rv. NON ALITER SALVS  Croce gigliata   

accantonata da P – L –A – C .  CNI 1.  Muntoni 176.  Berman 968. Spl 700   

        

198

198 Ranuccio I Farnese, 1592-1622.  Quadrupla 1611,  AV 13,07 g.  RANVT FAR PLA P DVX IV S R E   

CONF P’  Busto corazzato a s.  Rv. PLACENTIA FLORET  La lupa a s.; dietro, pianta di giglio coronata.   

All’esergo, P P (Paolo Pindemonte, maestro di zecca) e sotto, nel giro, 1611.  CNI 18.  Ravegnani Morosini 7.   

MIR 1152/10. Leggermente mossa di conio al dr., altrimenti Spl 5’000   

 Pisa      

199

199 Repubblica. Emissioni al nome di Federico I, 1155-1312.  Grosso da denari 12 1220-1250,  AR 1,70 g.    

� IMPERATOR  intorno a grande F accostata da quattro rosette.  Rv. � S’ MAR D PISIS  Mezza figura di   

fronte della B. Vergine, velata, col Bambino; entrambi sono nimbati.  CNI 11.  MIR 394.    

q.Spl 350   

Reggio Emilia      

200

200 Ercole II d’Este, 1534-1559.  Scudo del sole,  AV 3,30 g.  Sole raggiante  REGII LOMBARDIAE  Stemma   

crociato.  Rv. CVIVS CRVORE SANATI SVMVS  Gesù, stante di fronte, sostiene la croce; dalla ferita sul   

fianco esce del sangue che si riversa in un calice.  CNI 126.  MIR 1296/1.  Friedberg 981.    

Leggermante stanco di conio al rv. altrimenti q.Spl / buon BB 1.200   
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Roma      

        
201

201 Senato romano, sec. XIV-XV.  Ducato,  AV 3,51 g.  ATOR VRBIS – S PETRVS  S. Pietro, nimbato, porge   

il vessillo al senatore genuflesso; lungo l’asta NES e in basso, a d., testina bendata (zecchiere non   

identificato).  Rv. ROMA CAPVT – MVNDI S P Q R  Volto Santo (zecchiete non identificato).  CNI 582.   

Muntoni 114.  Berman 150. Spl 500   

202

202 Ducato,  AV 3,48 g.  ATOR VRBIS – S PETR  S. Pietro, nimbato, porge il vessillo al senatore genuflesso;   

lungo l’asta NES.  Rv. ROMA CAPVT – MVNDI S P Q R  Volto Santo (zecchiete non identificato).  CNI 501.   

Muntoni 104 var. IV. Leggermente piegato e segni sul bordo, altrimenti q.BB 400   

        

203

203 Paolo II (Pietro Barbo), 1464-1471.  Ducato,  AV 3,51 g.  PAVLVS P P � (segno di Pier Paolo della Zecca)   

–    �  SECVNDVS  Stemma sormontato da triregno e chiavi decussate entro doppia cornice quadrilobata.   

Rv. S PETRVS – S – PAVLVS  S. Pietro e S. Paolo stanti di fronte; all’esergo, ROMA.  CNI 16.  Muntoni 16.    

Berman 401.  Friedberg 19. Spl 2.000   

204

204 Giulio II (Giuliano II della Rovere), 1503-1513.  Giulio,  AR 3,57 g.  IVLIVS II – PONT MAX  Stemma   

sormontato da triregno e chiavi decussate, entro cornice quadrilobata.  Rv. S PAVLVS – S PETRVS  S.   

Paolo e S. Pietro stanti di fronte; al centro, in basso, � e sotto, nel giro, ROMA.  CNI 102.  Muntoni 32.   

Berman 576. Bella patina, leggermente mosso di conio al rv., altrimenti buon BB 300   
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205

205 Clemente VII (Giuliano de’Medici), 1523-1534.  Quarto di ducato ossidionale (1527),  AR 8,35 g.   

CLEMENS VII – PONTIF MAX  Stemma sormontato da triregno e chiavi decussate; giglio in cimasa.    

Rv. • Q VAR / T• / DVC• / F retrograda su crescente.  CNI 171 var. (fiore in cimasa).  Muntoni 37.  Berman 839.   

Rarissimo. Bella patina di medagliere, buon BB / q.Spl 4.000   

Il periodo di coniazione di queste monete è quello dell'anno terribile del sacco di Roma, che va precisamente dal 6 maggio   
all'8 dicembre 1527. Furono battuti a Castel Sant'Angelo, dove il pontefice si era rifugiato a seguito della presa di Roma da   
parte dai mercenari al soldo degli Imperiali. Il sacco della città ebbe proporzioni disastrose. Nella prima giornata di scontri   
6000 romani persero la vita in difesa dell'Urbe, mentre altre 2000 persone, che avevano cercato scampo sulle imbarcazioni   
del Tevere, affogarono nel fiume quando queste, stracariche, si capovolsero. La popolazione della capitale da 90000   
abitanti si ridusse a poco più di un terzo, 20000 furono passati per le armi, 10000 abbandonarono la città ed altri 30000   
morirono in seguito alla peste causata dal sacco. Nulla si salvò dallo scempio dei Lanzichenecchi, non le donne che ebbero   
a subire violenze inenarrabili, non i palazzi ed i monumenti; ogni casa fu saccheggiata e le chiese profanate. Le stanze del   
Vaticano, con gli affreschi del Raffaello, del Botticelli e di Michelangelo furono trasformate in corpo di guardia.   
Innumerevoli le opere d'arte che andarono perse per sempre nella furia di quei giorni; la statua del Laocoonte venne fatta a   
pezzi. Solo castel Sant'Angelo, l'antico sepolcro romano fatto costruire dall'imperatore Adriano, già fortificato fin dal V   
secolo e da poco restaurato e rinforzato, resistette all'assedio posto dai Lanzichenecchi, che furono sempre respinti dalle   
artiglierie. Agli Imperiali, che avevano scavato tutto intorno al mausoleo una trincea servendosi dei prigionieri, non   
rimaneva altro che attendere che la penuria di cibo e la peste aprissero le porte della fortezza. Il 5 giugno il pontefice   
dovette cedere e le condizioni della resa furono durissime: oltre al pagamento di circa 400000 ducati, della decima di tutti i   
beni ecclesiastici nelle terre di Carlo V e la consegna agli Imperiali di Ostia, Civitavecchia, Modena, Piacenza, Parma e   
Forlì, fu deciso di tenere in ostaggio tre Cardinali e altrettanti parenti stretti del papa e la reclusione di questo ultimo in   
Castel Sant'Angelo sino al completo pagamento del riscatto. Benché il pagamento fosse avvenuto entro agosto, papa de'   
Medici rimase prigioniero per sei mesi durante i quali furono fusi arredi sacri in oro ed argento per far fronte alle continue   
richieste di denaro da parte degli occupanti. Clemente VII riuscì a fuggire dal Castello la notte dell'8 dicembre travestito da   
servitore. Il giorno successivo la fortezza venne riconsegnata al Legato Pontificio. Il 17 febbraio 1528 gli Imperiali   
decimati dalla peste mossero alla volta di Napoli. Le monete emesse in tale contesto furono battute utilizzando argento di   
fortuna ricavato dalla fusione degli arredi sacri, vasellame e reliquie. Le testimonianze dell'epoca ci confermano questa   
straordinaria battitura per il pagamento del riscatto del pontefice. Un autore, il fiorentino Domenico de'Rossi, compagno di   
prigionia del papa, nelle sue "Memorie Storiche" così scrive della capitolazione del pontefice: "...Il primo capo fu, che Sua   
santità pagasse 400.000 Ducati all'esercito Cesareo in tre paghe, cioè 100 mila presentemente, 50 mila tra venti giorni, cioè   
per tutto il giorno 26 dello stesso mese di giugno, e li restanti 250 mila fra due mesi prossimi etc. Furono chiamati in   
Castello gli Zecchieri e immediatamente datogli l'oro e l'argento, che vi era dentro rifugiato, ne furono improntati i 100   
mila Scudi promessi e presentemente pagati; gli altri 50 mila li andavano mettendo insieme, di candelieri, croci, vasi ed   
ornamenti di Reliquie, quali fatti improntare con le teste di S. Pietro e Paolo , e con l'arme di Sua Santità, furono   
similmente pagati a quelle insaziabili turbe".       

206

206 Doppio carlino,  AR 5,28 g.  CLEMENS VII PONT . MAX  Busto a s., con piviale ornato da figure di Santi.   

Rv. Due branchie decussate (segno di Giacomo Balducci, zecchiere)  QVARE – DVBITASTI  Il Salvatore, nimbato, solleva   

con la destra San Pietro, anch’egli nimbato, immerso per metà nelle onde.  CNI 58.  Muntoni 43.  Berman 841.   

Raro. Buon BB 2.500   

I conî di questa moneta furono approntati da Benvenuto Cellini.      
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207

207 Paolo III (Alessandro Farnese), 1534-1549.  Scudo,  AV 3,35 g.  PAVLVS III – due branchie decussate PONT   

MAX  Stemma sormontato da triregno e chiavi decussate; giglio in cimasa.  Rv. S PAVLVS VAS –   

ELECTIONIS S. Paolo nimbato, stante di fronte, con il libro e la spada puntata al suolo; sotto, nel giro,   

giglio.  CNI 72.  Muntoni 19.  Berman 904. Spl 800   

I conî di questa moneta furono approntati da Benvenuto Cellini.      

        

208

208 Scudo,  AV 3,36 g.  PAVLVS III – PONT MAX  Stemma sormontato da triregno e chiavi decussate; punto in   

cimasa.  Rv. S PAVLVS VAS – ELECTIONIS due branchie decussate  S. Paolo nimbato, stante di fronte, con   

libro e spada sollevata.  CNI 84.  Muntoni 23.  Berman 905. Spl 800   

209

209 Pio V (Antonio Ghisleri), 1566-1572.  Medaglia a. V-1570. Per le vittorie conseguite in Francia dai   

Cattolici sugli Ugonotti.   AR 28,58 g. (opus: Giovanni Antonio De Rossi)  PIVS V PONTIFEX   

MAXIMVS  Mezza figura del Pontefice benedicente, a d., con piviale ornato da testine di putti e scena della   

Deposizione; sotto, nel giro, AN V  IO ANT R F.  Rv. FECIT POTENTIA IN BRACHIO SVO DISPERSIT   

SVPERBOS  Pio V, genuflesso a s., prega Dio in alto tra le nubi; alle sue spalle prelati e fedeli e parziale   

veduta degli edifici vaticani. A s., scena di battaglia.  Armand vol. I, pag. 246, 20.  Modesti (ed. 2004) 604 e   

23 (ed. 2007). Estremamente rara. Bella patina di medagliere, migliore di Spl 2.500   

Da documenti di archivio risulta che di questa medaglia furono coniati 41 esmplari in oro e 50 in argento.      
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210    210

210 Gregorio XIII (Ugo Boncopagni), 1572-1585.  Testone 1575,  AR 9,68 g.  GREGORIVS XIII PONT M   

Busto a s., con piviale ornato da figura di S. Pietro.  Rv. IVSTI INTRABVNT PER EAM  La Porta santa;   

nel vano, AN / D / 15 / 75. Sotto, segno di zecchiere non identificato.  CNI 14 var.  Muntoni 30 var.   

Berman 1151. Bella patina di medagliere, Spl 700   

211

211 Innocenzo X (Giovan Battista Pamhilj), 1644-1655. Piastra a.II, AR31,88g.  INNOCENTIVS X PONT   

MAX  Busto a d., con piviale ornato da due figure di santi e chiuso da fibbia ovale con il Volto Santo; sotto,   

nel giro, ANNO II.  Rv. Armetta non identificata IN – VERBO TVO Gesù, stante a d., benedice S. Pietro   

genuflesso; all'esergo, ROMAE.  CNI 34. Spaziani Testa 52. Muntoni 12. Berman 1814.    

Molto rara. q.Spl / buon BB 2.500   

212

212 Clemente X (Emilio Altieri), 1670-1676.  Piastra anno II,  AR 31,96 g.  CLEMENS X PONT MAX ANN II   

Busto a d.; nel taglio del busto, EQ HIER LVCENTI (Geronimo Lucenti, incisore). Sotto, nel giro, MDCLXXI.   

Rv. MLVM MINVIT BONVM AVGET Figure della Clemenza, a s., e dell’Abbondanza, a d., all’esergo.   

CLEM – armetta Costaguti – LIB.  CNI 12.  Muntoni 19. Berman 2008. Leggera patina, Spl 1.500   
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213

213 Piastra del Giubileo 1675, AR 31,98 g. CLEMENS X PONT MAX AN IVB Busto a d., con camauro,   

mozzetta e stola ornata con motivi araldici. Rv. CLAVSIS FORIBVS VENIET ET DABIT PACEM Porta   

Santa chiusa; ai lati, statue di S. Pietro, a s., e S. Paolo a d. In basso, MDCL – armetta Imperiali – XXV. CNI 29.   

Muntoni 12. Berman 2003. Spl 2.500   

214

214 Piastra del Giubileo 1675,  AR 31,71 g.  CLEMENS X – PONT MAX  Stemma sormontato da triregno e   

chiavi decussate con cordoni e fiocchi, accostato da fogliami.  Rv. CLAVSIS FORIBVS VENIET – ET   

DABIT PACEM  La Porta santa murata con croce raggiant; ai lati, le statue di San Pietro, a s., e di  San   

Paolo, a d. All’esergo,  MDCL  – armetta Imperiali – XXV.  CNI 29.  Muntoni 13.  Berman 2004.    

Tracce di montatura, altrimenti Spl 300   

215

215 Innocenzo XI (Benedetto Odescalchi), 1676-1689.  Piastra anno II, AR 31,96 g.  INNOCEN XI PONT   

MAX AN II  Busto a d. con camauro e stola con imprese araldiche: nel taglio del braccio, I HAMERANVS F.   

Rv. PORTÆ INFERI NON PRÆVALEBVNT  Facciata della basilica di S. Pietro: all’esergo RO – armetta Corsi   

– MÆ.  CNI 17.  Muntoni 38.  Berman 2089. Bella patina di medagliere, q.Spl / Spl 2.500   
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216

216 Piastra 1680, AR 31,88 g. INNOCENTIVS – XI PONT MAX Stemma sormontato da triregno e chiavi   

decussate con cordoni e fiocchi; conchiglia in cimasa e maschera in punta.  Rv. ERIT LIGATVM – ET IN   

CÆLIS  S. Pietro seduto a s., benedicente; ai lati, in basso, I – H (Giovanni Hamerani, incisore). All'esergo,   

16 –  armetta Bichi  –  80.  CNI 25.  Spaziani Testa 91.  Muntoni 43.  Berman 2093.    

Rara. Patina di medagliere, Spl 3.000   

217

217 Piastra a. VII,  AR 31,94 g.  INNOCEN XI PONT MAXAVII  Busto, a d., con camauro, mozzetta e stola   

ornata da croce radiata; sotto, HAMERANVS·F.  Rv. NON / PRODERVNT / IN DIE / VLTIONIS entro   

cartella ornata chiusa in alto da maschera e, in basso, da conchiglia.  CNI 45.  Spaziani Testa 95.  Muntoni 34.    

Berman 2087. Spl 2.500   

218

218 Piastra a. IX-1684,  AR 31,93 g.  INNOCEN XI PONT MAX A IX  Busto, a d., con camauro, mozzetta e   

stola ornata da fiorami; sotto il busto, HAMERANVS F. Rv. DEXTERA / TVA DOMINE / PERCVSSIT /   

INIMICVM / 1684  nel campo, entro due rami di palma.  CNI 81.  Spaziani Testa 102.  Muntoni 30.  Berman 2084.   

Spl 2.500   
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219219

219 Testone a. II-1677,  AR 9,54 g. INNOCEN XI –PONT MAX A II  Stemma sormontato da triregno e chiavi   

decussate con cordoni e fiocchi; maschera in cimasa e in punta.  Rv. QVOD HABEO TIBI DO  S. Pietro,   

stante a d., aiuta lo storpio; sorro, nel giro, H – armetta Corsi – 1677.  CNI 21.  Muntoni 58.  Berman 2100.    

Raro. Bella patina di medagliere. Spl 800   

        

220

220 Innocenzo XII (Antonio Pignatelli), 1691-1700.  Quadrupla a. IIII-1694,  AV 13,40 g.  INNOCEN – XII   

PONT M A IIII  Busto a d., con camauro, mozzetta e stola ornatada croce raggiante; sotto, nel giro, P P   

BORNER F (Pietro Paolo Borner, incisore).  Rv. DAT OMNIBVS – AFFLVENTVR  La fontana di S. Maria   

in Trastevere; all’esergo, 16  armetta Farsetti  94.  CNI 52.  Muntoni 1.  Berman 2211.    

Molto rara. Conservazione eccezionale. Fdc 25.000   

221

221 Piastra a. III-1693,  31,91 g.  INNOCEN XII PONT MAX A III  Busto a d., con camauro, mozzetta e stola   

ornata da fiorami e pignatta; sotto, nel taglio del braccio, P P BORNER F.  Rv. NOVIT IVSTVS CAVSAM   

PAVPERVM  La Carità con tre fanciulli; a s., un'ara su cui 1693 e armetta Farsetti.  CNI 36.  Spaziani Testa 117.    

Muntoni 23.  Berman 2229. Rara. Spl 2.500   
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222

222 Piastra a. VIII-1699,  AR 32,02 g.  INNOCEN XII PONT M A VIII  Busto a destra, con camauro, mozzetta e   

stola; nel taglio del braccio, HAMERANVS F.  Rv. VENTI  ET  MARE  OBEDIVNT EI  Veduta del porto   

di Anzio con tre velieri in navigazione ed altri attraccati; all’esergo,  MD armetta D’Aste CIC.  CNI 122.   

Spaziani Testa 126.  Muntoni 25.  Berman 2232.    

Molto rara. Campi leggermente lucidati, altrimenti Spl 4.000   

223* Mezza piastra a. III-1693,  AR 15,40 g.  INNOCEN XII – PONT M AN III  Stemma sormontato da triregno e   

chiavi decussate.  Rv. NON SIBI SED ALIIS  Pellicano, a s., nutre I suoi pulcini con il proprio sangue; in   

basso, a s., P B F, al centro armetta Farsetti e, a d. 1693.  CNI 32.  Muntoni 34.  Berman 2240.    

MB 150   

        

224

224 Testone a. X-1700,  9,08 g.  INNOCEN XII – PONT M AN X  Stemma sormontato da triregno e chiavi   

decussate.  Rv. ANNO PROPITI – ATIONIS MDCC  La Porta santa aperta; nel vano, nuvole raggianti.   

All’esergo, S V armetta Anguissola.  CNI 143.  Muntoni 38.  Berma 2243. Fdc 700   

225

225 Sede Vacante 1700, Camerlengo Cardinale Giovan Battista Spinola.  Piastra 1700,  AR 31,92 g.  SEDE   

VACA – NTE MDCC  Stemma Spinola sormontato da padiglione, chiavi decussate con cordoni e fiocchi e   

cappello cardinalizio; croce in cimasa.  NON VOS RELINQVAM ORPHANOS  La Colomba dello Spirito   

Santo raggiante tra le nubi; sotto, ANNO armetta Anguissola IVBIL.  CNI 4.  Spaziani Testa 129.  Muntoni 3.   

Berman 2330. Rara. Foro abilmente otturato alle ore dodici, altrimenti Spl 400   
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226

226 Clemente XI (Gianfrancesco Albani), 1700-1721.  Piastra a. III-1703, AR 31,97 g.  CLEMENS XI – PONT   

MAX A III  Stemma sormontato da triregno e chiavi decussate con cordoni, accostato da rami di alloro;   

conchiglia in cimasa e maschera in punta. Sotto, nel giro, P - B. Rv. IN HONOREM S – THEODORI MAR   

La chiesa di S. Teodoro al Palatino con i giardini; all'esergo, 1703.  CNI 39.  Spaziani Testa 134.  Muntoni 40.    

Berman 2377. Rara. Lieve patina iridescente. Spl 2.750   

227

227 Piastra a.VI,  AR 31,96 g.  CLEMENS XI PONT M A VI Stemma con conchiglia in cimasa, sormontato da   

triregno e chiavi decussate, con cordoni, e accostato da due rami d’alloro; conchiglia in cimasa e maschera in   

punta. Sotto, nel giro, P - B.  Rv. Il Pontefice seduto in trono a d., circondato da cardinali e dalla sua corte,   

legge l’omelia in S. Maria Maggiore; sull’altare, a d., Basilic / Liber e, sul secondo gradino del trono, a s.,   

F•sevo. All’esergo, Vox De armetta Falconieri Throno.  CNI 74.  Spaziani Testa 137.  Muntoni 46.  Berman 2382.   

Spl 2.000   

228

228 Piastra a. VII-1707,  AR 31,90 g.  CLEMENS XI  – P M AN VII  Busto con camauro, mozzetta e stola ornata   

dallo stemma del Pontefice; sotto, HERMENIG·HAMERANVS  Rv. DONA NOBIS PACEM  S.Clemente   

genuflesso in preghiera ai piedi di un monte sulla cui sommità è l'Agnus Dei; dietro, figura della Pace.   

All’esergo, MDC armetta D’Aste CVII.  CNI 85.  Spaziani Testa 140.  Muntoni 35.  Berman 2373.    

Spl 2.500   
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229

229 Medaglia bimetallica 1708, Æ e AR 85,88 g. – ø 63,20 mm.  Premio per l’Accademia di San Luca (opus:   

Ermenegildo Hamerani).  Nel giro esterno: QVIS VIRTVTEM AMPLECTITVR IPSAM PR ÆMIA SI   

TOLLAS  IVVEN. All’interno: CLEMENS XI – PONT MAX  Busto a s., con camauro, mozzetta e stola ornata   

di motivi araldici.  Rv. Nel giro esterno: ACADEMIA PICTOR SCVLPTOR ET ARCHITECTVS VRBIS   

1708.  All’interno: La B. Vergine col Bambino sulle nubi, ritratti da San Luca seduto a s.; dietro il cavalletto,   

bue accovacciato a d. Rarissima.  Patina di medagliere. Spl 2.000   

230

230 Piastra a. XIII,  AR 31,93 g.  CLEMENS  XI – P M AN XIII,  Stemma sormontato da triregno e chiavi   

decussate; maschera in cimasa e punta.  Rv. FONTIS ET FORI ORNAMEN  Obelisco e fontana di piazza del   

Pantheon su grande piattaforma con gradini, edifici e figure completano la scena. All’esergo, armetta   

Fattinelli accostata da due rami di palma e, a s.,  E.H. (Ermenegildo Hamerani, incisore).  CNI 174.  Spaziani   

Testa 144.  Muntoni 39 var.  Berman 2375. Rara. Conservazione insolita, migliore di Spl 2.750   

231

231 Piastra a.XIII,  AR 31,78 g.  CLEMENS  XI – P M AN XIII,  Stemma sormontato da triregno e chiavi   

decussate; maschera in cimasa e punta.  Rv. FONTIS ET FORI ORNAMENTO  La fontana e l’obelisco di   

piazza del Pantheon; all’esergo, armetta Farsetti tra ornati.  CNI 176.  Spaziani Testa 145.  Muntoni 38.   

Berman 2376. Molto rara. Patina di medagliere,  Spl 2.500   



68

232    232

232 Testone a. VI,  AR 9,14 g.  CLEMENS XI – P M A VI  Busto a s., con camauro e stola con imprese   

araldiche; sotto il taglio del braccio, E HAMERANVS.  Rv. DIGNIS VICTORIAM  Le tre Grazie sulla   

piazza del Campidoglio; sulle loro teste, una corona di alloro. All’esergo, armetta Falconieri accostata da   

arabeschi.  CNI 77.  Muntoni 64.  Berman 2397. Raro. Patina di medagliere, Spl 750   

236235234233

233 Clemente XII (Lorenzo Corsini), 1730-1740.  Zecchino 1739,  AV 3,40 g. La Chiesa sulle nuvole.  Rv.   

Stemma sormontato da triregno e chiavi decussate; sopra, Colomba dello S. SantoCNI 207.  Muntoni 4.   

Berman 2607.  Friedberg 222. q.Fdc 700   

234 Benedetto XIV (Prospero Lambertini), 1740-1758.  Zecchino a. I-1740,  AV 3,37 g.  La Chiesa sulle   

nuvole.  Rv. Stemma sormontato da triregno e chiavi decussate; sopra, Colomba dello S. Santo.  CNI 1.   

Muntoni 2.  Berman 2727.  Friedberg. 231. q.Spl 350   

235 Zecchino 1743,  AV 3,39 g.  La Chiesa sulle nuvole.  Rv. Stemma sormontato da triregno e chiavi decussate;   

sopra, Colomba dello S. Santo.  CNI 124 var.  Muntoni cfr. 8 e 9.  Berman 2727.  Friedberg. 231.    

q.Fdc 400   

236 Zecchino a. IX-1749,  AV 3,43 g.  La Chiesa sulle nuvole.  Rv. Stemma sormontato da triregno e chiavi   

decussate; sopra, Colomba dello S. Santo.  CNI 234. Muntoni 16a.  Berman 2727.  Friedberg. 231.    

Raro. q.Fdc 400   

        
237

237 Sede Vacante 2 febbraio - 19 maggio 1769, Camerlengo Cardinale Carlo Rezzonico.  Zecchino 1769,  AV   

3,40 g.  SEDE – VACANTE  Stemma sormontato da padiglione, chiavi decussate con cordoni e fiocchi e   

cappello cardinalizio, caricato su croce di S. Stefano; in alto, la Colomba dello Spirito Santo.  CNI 1.   

Muntoni 1.  Berman 2924.  Friedberg 239. Molto raro. Conservazione eccezionale, q.Fdc 1.750   
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240239238

238 Clemente XIV (Lorenzo Ganganelli), 1769-1774.  Zecchino a. I-1769,  AV 3,41 g. Stemma sormontato da   

triregno e chiavi decussate con cordoni e fiocchi.  Rv. La Chiesa sulle nuvole.  CNI 3.  Muntoni 1.  Berman 2928.    

Friedberg 240. BB / Spl 300   

239 Zecchino a. II-1770,  AV 3,43 g.  Stemma sormontato da triregno e chiavi decussate con cordoni e fiocchi.   

Rv. La Chiesa sulle nuvole.  CNI 8.  Muntoni 1a.  Berman 2928.  Friedberg 240. q.Fdc 600   

240 Zecchino a. III-1772,  AV 3,39 g.  Stemma sormontato da triregno e chiavi decussate con cordoni e fiocchi.   

Rv. La Chiesa sulle nuvole.  CNI 16.  Muntoni 1b.  Berman 2928. Friedberg 240. Buon BB 300   

244243242241

241 Pio VI (Giovanni Angelo Braschi), 1775-1799.  Doppia romana 1786,  AV 5,46 g.  Pianta di giglio;   

all’esergo, 1786.  Rv. S. Pietro sulle nubi; all’esergo, armetta Lante.  CNI 172.  Muntoni 4.  Berman 2953.   

Friedberg 246. Lieve sfogliatura di metallo al rv., altrimenti Spl 400   

242 Zecchino a. I-1775,  AV 3,41 g.  Stemma sormontato da triregno e chiavi decussate con cordoni e fiocchi.   

Rv. La Chiesa sulle nuvole.  CNI 4.  Muntoni 7.  Berman 2954.  Friedberg 243.    

Migliore di BB 350   

243 Zecchino a. IX-1783,  AV 3,40 g.  Stemma sormontato da triregno e chiavi decussate con cordoni e fiocchi.   

Rv. La Chiesa sulle nuvole.  CNI 116.  Muntoni 10.  Berman 2954.  Friedberg 243. q.Spl 400   

244 Mezza doppia 1777,  2,70 g.  Pianta di giglio.  Rv. S. Pietro sulle nubi; all’esergo, valore e armetta Albani.   

CNI 25.  Muntoni 13a.  Berman 2956.  Friedberg 247. BB 250   

245

245 Da 60 baiocchi a. XXII-1796,  Mist.16,78 g.  Stemma sormontato da triregno e chiavi decussate.  Rv. Valore   

e data entro corona.  CNI 327.  Muntoni 62.  Berman 2973. q.Spl 150   
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247246

246 Pio VII (Gregorio Barnaba Chiaramonti), 1800-1823.  Doppia a. XVI.  Pagani 101.  Muntoni 2.  Berman 3217.    

Friedberg 248. Migliore di BB 350   

247 Doppia a. XVIII.  Pagani 102.  Berman 3217.  Friedberg 248. Molto rara. BB 350   

249

250

248

248 Pio IX ( Giovanni Maria Mastai-Ferretti), 1846-1870. Secondo periodo: 1849-1866.  Da 2,50 scudi   

romani a. X-1855.  Pagani 359.  Muntoni 6e.  Berman 3306.  Friedberg 273. Raro. Fdc 300   

249 Da 2,50 scudi romani a. XII-1857.  Pagani 364.  Muntoni 6l.  Berman 3306.  Friedberg 273.    

Spl 250   

250 Scudo romano stretto a. VIII-1853.  Pagani 377.  Muntoni 7b.  Berman 3307.  Friedberg 275.    

Migliore di Spl 100   

        

251

251 Terzo periodo, monetazione decimale: 1866-1870.  Da 100 lire a. XXIV-1869.  Pagani 522.  Berman 3330.   

Friedberg 278. Molto rara. q.Fdc 6.500   
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252

    

252

252 Da 20 lire a. XXIII-1868.  Pagani 534.  Muntoni 42.  Berman 3334.  Friedberg 280. q.Fdc 400   

        

253

253 Pio XI (Achille Ratti), 1922-1939.  Da 100 lire a. XVI-1937.  Pagani 620.    

Rarissima. q.Fdc 3.000   

        
254

254 Pio XII (Eugenio Pacelli), 1939-1958.  Da 100 lire a. XVI-1954.  Pagani 720. Fdc 750   

255* Serie completa di 7 valori a. XVII-1955.  Da 100 lire (AV), 100, 50 lire (Ac), 10, 5, 2 e lira (It).  Pagani 721,   

725, 729, 750, 769, 788, 807. Molto rara. In astuccio originale. Fdc 1.500   

256* Giovanni XXIII (Angelo giuseppe Roncalli), 1959-1963.  Serie completa di 9 valori a. I-1959.  Da 500 lire   

(Ag), 100 lire (AV), 100 e 50 lire (Ac), 20 (Ba) 10, 5, 2 e lira (It).  Pagani 851, 866, 881, 896, 911, 926, 941,   

956 e 972. Rara. In astuccio originale. Fdc 1.250   

        257

257 Da 100 lire a. I-1959.  Pagani 866. Molto rara. Fdc 1.250   



72

Roveredo      

    

258258

258 Gian Francesco Trivulzio, 1526-1549.  Testone,  AR 9,30 g.  � FRANCISC’ TRVL VIGLE 7 C’ Busto   

corazzato a s.  Rv. S BLAXIVS – EPISCOPVS �  S. Blasio, nimbato e mitrato, seduto in trono di fronte,   

con pastorale e benedicente.  CNI 2.  Ravegnani Morosini 1.  MIR 1006. Rarissimo. q.Spl 3.000   

Salerno      

    

259259

259 Guaiferio principe, 861-88o.  Denaro,  AR 0,76 g.  + VVAIFERIVS PRN intorno a ramo di palma.  Rv.   

ARHANGELVS NIA  Croce patente su tre gradini, ai lati, due globetti.  CNI 9.  Repertorio 501.  Cappelli 14.    

MEC 1, –. Rarissimo. Bordo leggermente frastagliato, altrimenti buon BB 1.500   

Savoia      

        

260

260 Filiberto II, 1497-1504.  Ducato, Cornavin 1497, AV 3,49 g.  PHILIBERTVS DVX SABAVDIE VIII   

Busto corazzato, con berretto, a d.  Rv. IN TE DOMINE CONFIDO G G (Nicola Gatti maestro di zecca)   

Stemma sabaudo accostato da FE – RT e sormontato da nodo d’amore, il tutto entro cornice quadrilobata.   

CNI 3.  Simonetti 1.  Ravegnani Morosini 2.  MIR 297b.  Friedberg 1031.    

Della più grande rarità e uno dei migliori esemplari conosciuti. Bellissimo ritratto    

rinascimentale, migliore di Spl 50.000   
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261

261 Carlo Emanuele I, 1580-1630.  Scudo detto ‘spadino’, Torino?,  AR 23,54 g.  CAROLVS EM D G DVX   

SAB P P ET (in nesso) C  Busto corazzato e drappeggiato a d., con colletto alla spagnola e mascherone sullo   

spallaccio.  Rv. OMNIA DAT QVI – IVSTA NEGAT  Braccio armato di spade che fuoriesce dale nubi;   

sotto, nel giro, cartella ornate vuota.  CNI 493.  Simonetti 42.  Ravegnani Morosini 29.  MIR 619/a.    

Molto raro. Patina di medagliere, tondello lievemente fratturato alle ore nove    

del dr., altrimenti buon BB / q.Spl 4.000   

262

262 Carlo Emanuele III, 1755-1773.  Carlino da 5 doppie 1755,  AV 48,03 g.  CAR EM D G REX SAR CYP   

ET IER  Testa a s.; sotto, 1755.  Rv. DVX SAB ET MONTISFER PRINC PED & C  Stemma coronato;   

sotto, D – 5.  CNI 109.  MIR 941a.    

Molto raro. Due piccoli colpetti sul bordo, altrimenti migliore di BB 25.000   

266265263

263 Vittorio Amedeo III, 1773-1796.  Mezza doppia nuova 1786,  AV 4,56.  CNI 81.  MIR 984a.    

BB / Buon BB 350   

264 No lot.   

265 Carlo Emanuele IV, 1796-1800.  Soldo 1798,  Mist. 1,97g.  CNI 15.  MIR 1016/d. q.Fdc 250   

266 Vittorio Emanuele I, 1800-1821.  Da 20 lire 1816.  Pagani 4.  MIR 1028a.    

Molto raro. Buon BB 800   
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270269268267

267 Da 20 lire 1817.  Pagani 5.  MIR 1028b. BB 400   

268 Da 20 lire 1818.  Pagani 6.  MIR 1028c. Colpetto sul bordo del rv. alle ore 11, altrimenti BB 400   

269 Da 20 lire 1819.  Pagani 7.  MIR 1028d. q.Spl / BB 600   

270 Da 20 lire 1820.  Pagani 8.  MIR 1028e.    

Raro. Segnetto sul bordo del rv. alle ore otto del rv., altrimenti q.Spl 750   

    271271

271 Da 5 lire 1820.  Pagani 14.  MIR 1030e. Rara. Conservazione ecczionale, q.Fdc 2’500   

275274272

272 Carlo Felice, 1821-1831.  Da 20 lire 1831 Torino.  Pagani 62.  MIR 1034s. BB 250   

273 No lot.   

274 Lira 1829 Genova.  Pagani 105.  MIR 1037m.    

Rara. Colpetto sul bordo del dr. alle ore dieci, altrimenti buon BB 100   

275 Da 50 centesimi 1826 Torino.  Pagani 113.  MIR 1038f. q.Fdc 200   
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277278276

276 Carlo Alberto, 1831-1849.  Da 100 lire 1833 Torino.  Pagani 137.  MIR 1043c.    

Data non commune. Buon BB 1.000   

277 Da 100 lire 1834 Torino.  Pagani 139.  MIR 1043e. q.Spl 1.000   

278 Da 25 centesimi 1833 Torino.  Pagani 332.  MIR 105. Raro. Spl 200   

279

279 Vittorio Emanuele II, 1849-1861. Da 5 lire 1859 Genova.  Pagani 388.  MIR 1057s.    

Bella patina iridescente, Spl 750   

283282281 280

280 Da 2 lire 1850 Torino.  Pagani 392.  MIR 1058b. Rara. Buon BB 150   

281 Lira 1853 Torino.  Pagani 406.  MIR 1059f. Rara. q.Fdc 750   

282 Lira 1860 Milano.  Pagani 416.  MIR 1059p. Impercettibile graffietto al rv, altrimenti q.Fdc 200   

283 Da 50 centesimi 1860 Milano.  Pagani 427.  MIR 1060j.    

Segnetto sul bordo alle ore nove del dr., altrimenti Fdc 200   
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284* Lotto di tre monete: Da 20 lire 1855 Torino e Genova. Pagani 347 e 346; da 20 lire 1858 Genova.  Pagani 352.   

Da BB a buon BB 450   

285* Vittorio Emanuele II re eletto, 1859-1861.  Lotto di due monete: lira 1860 Firenze.  Pagani 439; da 50   

centesimi 1860 Firenze.  Pagani 443. q.Spl e q.Fdc con colpetto sul bordo 75   

        

286

286 Vittorio Emanuele II re d’Italia, 1861-1878.  Da 100 lire 1872 Roma.  Pagani 452.  MIR 1076b.   

Molto rara. Migliore di Spl 25.000   

        

287

287 Da 100 lire 1878 Roma.  Pagani 453.  MIR 1076c. Rarissima. q.Fdc 27.500   
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289288

288 Da 10 lire 1863 Torino.  Pagani 477.  MIR 1079b. Migliore di Spl 150   

289 Da 10 lire 1865 Torino.  Pagani 478.  MIR 1079f. Molto rara. Migliore di BB 250   

292291290

290 Da 5 lire 1863 Torino.  Pagani 479.  MIR 1080a. q.Fdc 200   

291 Da 5 lire 1865.  Pagani 480.  MIR 1080b. Rara. q.Spl 250   

292 Da 5 lire 1865.  Pagani 480.  MIR 1080b. Rara. q.Spl 200   

    

293

293 Da 5 lire 1861 Firenze.  Pagani 481.  MIR 1081a.    

Molto rara. Conservazione eccezionale, patina di medagliere, q.Fdc 6.000   
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296295294

294 Da 5 lire 1862 Torino.  Pagani 484.  MIR 1082c. Molto rara. BB 250   

295 Da 5 lire 1864 Napoli.  Pagani 485.  MIR 1082d.    

Rara. Due lievi colpetti sul bordo del dr., altrimenti q.Spl 150   

296 Da 5 lire 1865 Napoli.  Pagani 486.  MIR 1082e.    

Rara. Bella patina di medagliere, colpetto sul bordo, migliore di Spl 200   

297* Da 5 lire 1865 Torino.  Pagani 487.  MIR 1082f.    

Colpetto sul bordo del rv. alle ore dieci, altrimenti buon BB 150   

300299298

298 Da 5 lire 1870 Roma.  Pagani 491.  MIR 1082j.    

Rara. Colpetti sul bordo del rv., altrimenti Spl 200   

299 Da 5 lire 1871 Milano.  Pagani 492.  MIR 1082m. q.Fdc 150   

300 Da 5 lire 1872 Milano.  Pagani 494.  MIR 1082o. Patina di medagliere. Fdc 250   
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301

301 Da 5 lire 1872 Roma.  Pagani 495.  MIR 1082q. Molto raro. Buon BB 900   

    302302

302 Da 5 lire 1873 Roma.  Pagani 497.  MIR 1082s. Rarissima. Spl 2.500   

304305303

303 Da 5 lire 1874 Milano.  Pagani 498.  MIR 1082t. Fdc 150   

304 Da 5 lire 1876 Roma.  Pagani 501.  MIR 1082x. Fdc 150   

305 Lira 1863 Torino. Valore.  Pagani 517.  MIR 1086b. Rarissima. MB 300   
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307306

306 Da 50 centesimi 1861 Firenze.  Pagani 520.  MIR 1087a. Molto raro. Buon BB 150   

307 Da 50 centesimi 1867 Napoli. Valore.  Pagani 532.  MIR 1088f.    

Bella patina di medagliere. Fdc 100   

310309308

308 Da 10 centesimi 1862 Milano.  Pagani 538.  MIR 1092a. Rame rosso. q.Fdc 150   

309 Da 10 centesimi 1866 Birmingham.  Pagani 544.  MIR 1092g. Rame rosso. q.Fdc 150   

310 Da 10 centesimi 1867 Birmingham.  Pagani 549.  MIR 1092l Rame rosso. q.Fdc 180   

313
311311

311 Da 5 centesimi 1861 Bologna.  Pagani 551.  MIR 1093a.    

Molto raro. Colpetto al dr., altrimenti BB 100   

312* Da 10 lire 1863 Torino.  Pagani 477. BB 100   

313 Da 5 lire 1863 Torino.  Pagani 479. Migliore di Spl 250   

314* Lotto di dieci esemplari da 5 lire: 1861 Torino, Pagani 482;  1862 Napoli, Pagani 483;  1869 Milano,   

Pagani 489;  1870 Milano, Pagani 490;  1871 Roma, Pagani 493;  1873 Milano, Pagani 496;  1875 Roma,   

Pagani 500;  1875 Milano, Pagani 499;  1877 Roma, Pagani 502;  1878 Roma, Pagani 503.    

Da MB a Spl 500   

315* Lotto di tredici monete: da 2 lire 1862 Napoli, Pagani 505; 1 863 Napoli. Stemma. Pagani 506;  1863   

Torino. Stemma. Pagani 507;  1863 Napoli. Valore. Pagani 508.  1863 Torino. Valore. Pagani 509;  lira 1861   

Firenze. Pagani 510;  1862 Napoli. Stemma. Pagani 512;  1862 Torino. Stemma. Pagani 513;  1863 Milano.   

Stemma. Pagani 514;  1863 Torino. Pagani 515;  1867 Milano. Stemma. Pagani 518; 1867 Torino. Stemma.   

Pagani 519;  1863 Milano. Valore. Pagani 516. Da MB a Spl 350   

316* Lotto di tredici monete: da 50 centesimi 1862 Napoli. Stemma. Pagani 523;  1862 Torino. Pagani 524; 1863   

Milano. Stemma. Pagani 525;  1863 Torino. Stemma. Pagani 526; 1863 Milano. Valore. Pagani 527; 1863   

Napoli. Valore. Pagani 528; 1863 Torino. Valore. Pagani 529; 1866 Milano. Valore. Pagani 530; 1867   

Milano. Valore. Pagani 531; 1867 Torino. Valore. Pagani 533; da 20 centesimi 1863 Milano. Pagani 535;   

1863 Torino. Pagani 536 e 1867 Torino. Pagani 537. Da MB a Spl 250   
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317* Lotto di nove esemplari da 10 centesimi: 1862 Parigi; 1863 Parigi; 1866 Milano; 1866 Napoli; 1866   

Torino; 1866 Strasburgo; 1867 Napoli; 1867 Torino e 1867 Strasburgo. Da BB a Spl 200   

318* Lotto di cinque esemplari da 5 centesimi: 1861 Milano e Napoli; 1862 Napoli; 1867 Milano e Napoli.   

Da BB a Fdc 150   
   

319* Lotto di dieci monete: Da 2 centesimi 1861 Milano e Napoli; 1862 Napoli; 1867 Milano e Torino;   

Centesimo 1861 Milano; 1861 Napoli; 1862 Napoli; 1867 Milano e Torino. Da BB a Fdc 200   

320

320 Umberto I, 1878-1900.  Da 100 lire 1882.  Pagani 568.  MIR 1096b. Molto rara. q.Spl 3.000   

    321321

321 Da 100 lire 1883.  Pagani 569.  MIR 1096c. Rara. Migliore di Spl 4.000   

        

322

322 Da 100 lire 1891.  Pagani 571.  MIR 1096e.    

Rarissima. Insignificanti segnetti al dr., altrimenti migliore di Spl 8.000   
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    323

323 Da 20 lire 1884. Pagani 580.  MIR 1098i. Molto rara. Fdc 1.750   

        324

324 Da 20 lire 1884. Pagani 580.  MIR 1098i. Molto rara. Spl 1.500   

        
325

325 Da 20 lire 1889. Pagani 584.  MIR 1098n. Rara. q.Fdc 400   

328327326

326 Da 20 lire 1891. Pagani 586.  MIR 1098p. q.Fdc 150   

327 Da 20 lire 1893. Pagani 587.  MIR 1098r. q.Fdc / Fdc 150   

328 Da 20 lire 1897. Pagani 588.  MIR 1098s. Rara. Fdc 300   
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330329

329 Da 2 lire 1882.  Pagani 592.  MIR 1101b. q.Fdc 200   

330 Da 2 lire 1883.  Pagani 593.  MIR 1101c. Fdc 250   

332331

331 Da 2 lire 1887.  Pagani 597.  MIR 1102a. Bella patina di medagliere. q.Fdc 200   

332 Da 2 lire 1899.  Pagani 600.  MIR 1102d. Fdc 300   

334334

333

333 Da 50 centesimi 1889.  Pagani 608.  MIR 1104a. Raro Spl 250   

334 Da 5 centesimi 1896.  Pagani 618.  MIR 1107b. Rame rosso. Fdc 200   

335* Lotto di nove monete da lire 20: 1879. Pagani 575; 1880.  Pagani 576; 1881. Pagani 577;  1882. Pagani   

578;  1883. Pagani 579; 1885. Pagani 581; 1886. Pagani 582; 1888. Pagani 583; 1890. Pagani 585.    

Da Spl a Fdc 1.350   

336* Lotto di quattordici monete: da 5 lire 1879. Pagani 590;  da 2 lire 881. Pagani 591; 1882. Pagani 592;   

1884. Pagani 594;  1885. Pagani 595;  1886. Pagani 596;  1897. Pagani 598;  1898. Pagani 599;  1899.   

Pagani 600;  Lira 1884. Pagani 602;  1886. Pagani 603;  1887. Pagani 604;  1899. Pagani 606;  1900. Pagani 607.   

Da q.BB a q.Fdc 300   

337* Lotto di quattro monete da 20 centesimi: 1894 Roma e Berlino (2). Pagani 610 e 611;  1895 Roma. Pagani 612.   

Da BB a Fdc 50   

338* Lotto di quattordici monete: da 10 centesimi 1893 Roma e Birmingham; 1894 Roma e Birmingham; da 5   

centesimi 1895; da 2 centesimi 1895, 1896, 1897, 1898 e 1900; Centesimo 1895, 1896, 1897, 1899 e 1900..   

Da BB a Fdc 250   
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339

339 Monetazione per la Colonia Eritrea.  Tallero 1891.  Pagani 630.  MIR 1110a. q.BB 150   

340

340 Tallero 1896.  Pagani 631.  MIR 1110b. Raro. Migliore di BB 200   

341

341 Da 2 lire 1896.  Pagani 633.  MIR 1111b Rara. Migliore di BB 100   

342

342 Lira 1891.  Pagani 635.  MIR 1112b. Patina di medagliere. q.Fdc 200   

343

343 Lotto di due monete: Lira 1890. Pagani 634; da 50 centesimi 1890. Pagani 637.    

Migliori di BB 150   
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344

344 Vittorio Emanuele III, 1900-1946.  Da 100 lire 1903.  Pagani 638.  MIR 1114a.    

Molto rara. Segnetto nel campo del dr., altrimenti q.Fdc 10.000   

    

345

345 Da 100 lire 1905.  Pagani 639.  MIR 1114c.    

Rara. Insignificante colpetto sul bordo del dr. alle ore sette,    

ma conservazione insolita per il tipo, q.Fdc 10.000   
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346

346 Da 100 lire 1912.  Pagani 641.  MIR 1115b. Rara. Migliore di Spl 5.000   

        

347

347 Da 100 lire 1912.  Pagani 641.  MIR 1115b. Rara. Migliore di Spl 5.000   

    
348348

348 Da 100 lire 1923.  Pagani 644.  MIR 1116a. q.Fdc 2.500   
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349

349 Da 100 lire 1923.  Pagani 644.  MIR 1116a.    

Colpetto sul bordo del rv. alle ore due, altrimenti BB 1.750   

        

350

350 Da 100 lire 1925.  Pagani 645.  MIR 1117a. Rara. Bella patina quasi integra, migliore di Spl 7.500   

351

351 Da 100 lire 1925.  Pagani 645.  MIR 1117a. Rara. Spl 4.500   

353352

352 Da 100 lire 1931/IX.  Pagani 646.  MIR 1118a. q.Fdc 450   

353 Da 100 lire 1931/IX.  Pagani 646.  MIR 1118a. Migliore di Spl 350   
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356355354

354 Da 100 lire 1931/X.  Pagani 647.  MIR 1118b. Molto rara. Fdc 600   

355 Da 100 lire 1932/X.  Pagani 648.  MIR 1118c. Rara. Spl 400   

356 Da 100 lire 1933/XI.  Pagani 649.  MIR 1118d. Rara. q.Fdc 500   

        

357

        

357 Lotto di due monete.  Da 100 lire 1936/XIV.  Pagani 650.  MIR 1119a.  Da 50 lire 1936/XIV.  Pagani 661.   

MIR 1124a. Rarissima. Fdc 20.000   

359358

358 Da 50 lire 1911. Cinquantenario.  Pagani 656.  MIR 1122a. q.Spl 1.000   

359 Da 50 lire 1911. Cinquantenario.  Pagani 656.  MIR 1122a. BB 750   
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360

360 Da 50 lire 1912.  Pagani 653.  MIR 1121b. Migliore di Spl 1.500   

364363362361

361 Da 50 lire 1931/IX.  Pagani 657.  MIR 1123a. q.Fdc 300   

362 Da 50 lire 1931/IX.  Pagani 657.  MIR 1123a. Spl 250   

363 Da 50 lire 1931/X.  Pagani 658.  MIR 1123b. Molto rara. q.Fdc 400   

364 Da 50 lire 1932/X.  Pagani 659.  MIR 1123c. Fdc 400   

366365

365 Da 50 lire 1932/X.  Pagani 659.  MIR 1123c. q.Spl 300   

366 Da 50 lire 1933/XI.  Pagani 660.  MIR 1123d. Rara. Fdc 500   

367 No lot.   

    
    

368

368 Da 20 lire 1903.  Pagani 663.  MIR 1125c. Molto rara. Spl 1.500   
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369

369 Da 20 lire 1905.  Pagani 664.  MIR 1125d q.Fdc 1.250   

    
    

370

370 Da 20 lire 1905.  Pagani 664.  MIR 1125d q.Fdc 1.500   

372371

371 Da 20 lire 1912.  Pagani 667.  MIR 1128g. q.Spl 800   

372 Da 20 lire 1923.  Pagani 670.  1127a. Colpetto sul bordo del dr. alle ore 12, altrimenti Spl 800   

375374373

373 Da 20 lire 1927/VI.  Pagani 672.  MIR 1128b. Fdc 500   

Con bustina della Regia Zecca.      

374 Da 20 lire 1927/VI.  Pagani 672.  MIR 1128b. q.Fdc 400   

375 Da 20 lire 1928/VI.  Pagani 673.  MIR 1128c. Spl 250   
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376

376 Da 20 lire 1928 Elmetto.  Pagani 680.  MIR 1129a. Migliore di Spl 250   

        

377

377 Da 20 lire 1933/XI. Per numismatici.  Pagani 678.  MIR 1128h. Rarissima. q.Fdc 5.000   

Coniata in 50 esemplari      

378

378 Da 20 lire 1936/XIV.  Pagani 681.  MIR 1130a. Migliore di Spl 1.500   

        

379

379 Da 10 lire 1912.  Pagani 688.  MIR 1131b. Rarissima. q.Fdc 5.000   
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380

380 Da 5 lire 1911 Cinquantenario.  Pagani 707.  MIR 1135a.    

Soliti segni da contatto, altrimenti q.Fdc 1.200   

381

381 Da 5 lire 1911 Cinquantenario.  Pagani 707.  MIR 1135a. Migliore di Spl 1.000   

        

382

382 Da 5 lire 1914.  Pagani 708.  MIR 1136a. Rara. Bella patina di medagliere. q.Fdc 6.000   
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384383

383 Da 2 lire 1901.  Pagani 725.  MIR 1139a. Molto rara. q.Spl 750   

384 Da 2 lire 1902.  Pagani 726.  MIR 1139b. q.Fdc 250   

        

385

385 Da 2 lire 1903.  Pagani 727.  MIR 1139c. Rarissima. Migliore di BB / q.Spl 1.500   

    
386386

386 Da 2 lire 1904.  Pagani 728.  MIR 1139d. Molto rara. Colpetto altrimenti Migliore di Spl 800   

        

387

387 Da 2 lire 1905.  Pagani 729.  MIR 1139e.    

Patina di medagliere con fondi speculari. Conservazione eccezionale. Fdc 600   
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389388

388 Da 2 lire 1906.  Pagani 730.  MIR 1139f. Spl 150   

389 Da 2 lire 1907.  Pagani 731.  MIR 1139g. Patina iridescente. q.Fdc 200   

391390

390 Da 2 lire 1908.  Pagani 732.  MIR 1140a. Patina iridescente. q.Fdc 200   

391 Da 2 lire 1911.  Pagani 734.  MIR 1140c. Buon BB 200                                            

        

392

392 Da 2 lire 1926.  Pagani 744.  MIR 1143d.  Fdc 500   

394393

393 Da 2 lire 1927.  Pagani 745.  MIR 1143e. Molto rara. BB 100   

394 Da 2 lire 1936/XIV.  Pagani 754.  MIR 1144a. Rara. Fdc 200   

395* Lira 1901.  Pagani 763.  MIR  1145a. Spl 50   
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397396

396 Lira 1902.  Pagani 764.  MIR  1145b. Conservazione eccezionale. Fdc 100   

397 Lira 1905.  Pagani 765.  MIR 1145c. Molto rara. q.Fdc 1.250   

401400399398

398 Lira 1936/XIV.  Pagani 789.  MIR 1149a.  Rara. Fdc 150   

399 Da 50 centesimi 1921 rigato.  Pagani 803.  MIR 1150f. Buon BB 100   

400 Da 50 centesimi 1924 liscio.  Pagani 804.  MIR 1150g . Molto raro. q.Fdc 1.250   

401 Da 50 centesimi 1924 rigato.  Pagani 805.  MIR  1150h. Raro. q.Spl 250   

405404403402

402 Da 50 centesimi 1926 liscio.  Per numismatici. Pagani 808.  MIR 1150k . Raro. Fdc 300   

403 Da 50 centesimi 1936/XIV.  Pagani 818.  MIR 1151a . Fdc 150   

404 Da 20 centesimi 1920.  Pagani 852.  MIR 1154c. Fdc 100   

405 Da 20 centesimi 1926.  Per numismatici. Pagani 840.  MIR 1153l. Fdc 300   
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407408406

406 Da 20 centesimi 1936/XIV.  Pagani 853.  MIR 1155a. Fdc 200   

407 Da 10 centesimi 1919.  Pagani 864.  MIR1158a . Colpetto. Spl 150   

408 Da 5 centesimi 1908.  Pagani 892.  MIR 1163a. q.Fdc 100   

        

409

409 Da 5 centesimi 1913.  Pagani 895a.  MIR 1163e. Raro. Rame rosso. q.Fdc 500   

412411 410

410 Da 5 centesimi 1915.  Pagani 896.  MIR 1163f. Rame rosso. q.Fdc 100   

411 Da 2 centesimi 1908.  Pagani 931.  MIR 1168a. Raro. Rame rosso. q.Fdc 200   

412 Da 2 centesimi 1910.  Pagani 933.  MIR 1168c. Raro. Migliore di Spl 150   
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413

413 Centesimo 1902.  Pagani 940.  MIR 1169a. Rarissimo. Spl 1.500   

        414

414 Centesimo 1908.  Pagani 945.  MIR 1170a. Molto raro. Spl 1.200   

415* Lotto di nove monete: da 10 lire 1926, 1927 (1 e 2 rosette), 1928 (1 e 2 rosette), 1929 (1 e 2 rosette), 1930 e   

1936/XIV. Da BB a Fdc 400   

416* Lotto di sette monete: da 5 lire 1926, 1927 (1 e 2 rosette), 1928 (1 e 2 rosette), 1929 (1 e 2 rosette), 1930.   

Da q.Spl a Fdc 200   

420420 417

417 Lotto di due monete: da 5 lire 1936/XIV, 1937/XV. q.Fdc 100   

418* Lotto di tre monete: da 2 lire 1910, 1912 e 1911 cinquantenario. Da q.Spl a q.Fdc 200   

419* Lotto di quattro monete: da 2 lire 1914, 1915, 1916 e 1917. Da Spl a Fdc 100   

420 Lotto di due monete: da 2 lire 1942/XX (RR), 1943/XXI (R). Migliore di Spl e Spl 250   

421* Lotto di quattro monete: lira 1906, 1907 aquila araldica; lira 1908 (R), 1909 quadriga veloce.   

Da q.Fdc a Fdc 400   

422* Lotto di sei monete: lira 1910, 1912, 1913, 1915, 1916, 1917 quadriga briosa.    

Da q.Fdc a Fdc 250   

423

423 Lotto di due monete: da 25 centesimi 1902 e 1903. Spl 150   

424* Lotto di undici monete: da 20 centesimi 1908, 1909, 1910, 1911, 1912, 1913, 1914, 1919, 1920, 1921 e 1922.   

Da q.Fdc a Fdc 250   

425* Lotto di quaranta monete: valori dal 20 centesimi al 2 lire vari tipi e date. Da BB a Fdc 150   

426* Lotto di ottantasei monete: valori dal 10 centesimi al centesimo vari tipi e date.    

Da Spl a Fdc 450   
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427

427 Monetazione per l’Eritrea.  Tallero 1918.  Pagani 956.  MIR 1173a. Raro. Migliore di Spl 400   

428* Tallero di Maria Teresa 1780. Pagani 957. Patina iridescente. q:Fdc 30   

429

429 Monetazione per la Somalia italiana.  Da 10 e 5 lire 1925.  Pagani 989 e 990.  MIR 1181a e 1182a..   

Rare. Migliori di Spl 1.250   

430* Lotto di sei monete: rupia 1910, 1912, 1913, 1914, 1915 e 1919. Pagani 958, 959, 960, 961, 962 e 963.   

Da q.Spl a Spl 900   

431* Lotto di cinque monete: mezza rupia 1910, 1912, 1913, 1915 e 1919.  Pagani 966, 967, 968, 969 e 970.   

Da BB a  q.Spl 600   

432

432 Lotto di due monete: quarto di rupia 1910 e 1913.  Pagani 971 e 972 (Molto raro). Spl e BB 200   

433

433 Da 4 bese 1913.  Pagani 975.  MIR 1178c. Molto rara. Spl 250   

434* Lotto di cinque monete: da 4 bese 1909, 1910, 1921, 1923 e 1924.  Pagani 973, 974, 976, 977 e 978.   

Da MB a q.Spl 500   

435* Lotto di sei monete: da 2 bese 1909, 1910, 1913, 1921, 1923 e 1924.  Pagani 979, 980, 981 (Molto rara),   

982, 983 e 984. Da MB a buon BB 400   

436* Lotto di quattro monete: besa 1909, 1910, 1913 e 1921.  Pagani 985, 986, 987 e 988.    

Da MB a q.Spl 200   

437* Monetazione per l’Albania. Lotto di tredici monete: da 10 lek 1939/XVIII. Pagani 991; da 5 lek   

1939/XVIII.  Pagani 992, da 2 lek 1939/XVIII.  Pagani 993; lek 1939/XVIII.  Pagani 996;  da 0,50 lek   

1939/XVIII.  Pagani 999; da 0,50 lek 1940/XVIII.  Pagani 1000; da 0,50 lek 1941/XIX.  Pagani 1001;  da   

0,20 lek 1940/XVIII.  Pagani 1003;  da 0,20 lek 1941/XIX.  Pagani 1004;  da 0,10 lek 1940/XVII.  Pagani   

1005; da 0,10 lek 1941/XIX.  Pagani 1006 (raro);  da 0,5 lek 1940/XVIII.  Pagani 1007.    

Da MB a Spl 150   
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438

438 Prove e progetti.  Secondo progetto in metallo dorato pei tipi della monetazione in oro. Da 20 lire 1907.   

Stabilimento Johnson. Pagani prove 183. Rarissima. Spl / q.Fdc 1.500   

        

439

439 Secondo progetto in bronzo pei tipi della monetazione in oro. Da 20 lire 1907. Stabilimento Johnson. Pagani   

prove 184. Rarissima. q.Fdc 1.500   

442441440

440 Prova della 2 lire 1914.  Pagani prove 241. Patina iridescente. Migliore di Spl 450   

441 Prova di stampa della 2 lire 1923. Pagani prove 251. Molto rara. q.Fdc 350   

442 Prova di ristampa senza valore e senza data (20 centesimi 1907).  Pagani prove 305.    

Rarissima. BB 500   
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443

443 Prova del 20 centesimi 1939/XVII.  Pagani prove. Rarissima. q.Fdc 500   

445444

444 Campione della monetazione ufficiale. Da 5 centesimi 1918 in ferro-nichelio.  Pagani prove 372.   

Fdc 250   

445 Campione della monetazione ufficiale. Da 5 centesimi 1919 in ferro-nichelio.  Pagani prove 373.   

Fdc 250   

        

446

446 Monetazione per l’Albania.  Prova del 0,20 lek 1939/XVIII.  Pagani prove 411. Molto raro.    

q.Fdc 600   

    447447

447 Repubblica italiana, 1946 -.  Prova della 500 lire 1965. Commemorativa di Dante Alighieri.    

Fdc 1.250    
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Sicilia      

   448448

448 Ruggero II d’Altavilla re di Sicilia, 1130-1154.  Kharruba, zecca incerta dopo il 1140,  Mist. 0,58 g.  Testa   

barbuta a d.  Rv. Leggenda cufica in tre righe.  Spahr – .  MIN – .  MEC 14, –.  MIR 23.    

Estremamente rara. BB 1.000   

Siena      

    
    449

449 Repubblica, 1180-1390.  Grosso da soldi 2 del 1297-1313 circa,  AR 1,93 g.  � SENA VETVS  intorno a   

grande S accostata da quattro crocette.  Rv. Torsello mercantile  ALFA E D O Torsello mercantile   Croce patente.   

CNI – .  Strozzi-Toderi –.  MIR –. Estremamente raro. Bella patina di medagliere. BB / Spl 1.600   

450450
    

450 Gian Galeazzo Visconti signore, 1390-1404.  Sanese, delibera del 4 luglio 1391,  AV 3,51 g.  Biscia SENA   

VETVS CIVITAS VIRGINIS  Grande S fiorata entro cornice doppia di archi, accantonata da stelle negli   

angoli.  Rv. Segno 37  ALFA 7 O PRINCIPIV ET 7 FINIS Croce piana fogliata entro doppia di archi,   

accantonata da stelle negli angoli.  CNI 1 var.  Strozzi-Toderi 24.  MIR 510.  Friedberg 1155.    

q.Spl   2.500   

        

451

451 Repubblica, 1404-1555.  Scudo del sole 1536-1539,  AV 3,36 g.  SENA VETVS CIVITAS VIRGINIS  La   

lupa con I gemelli entro stemma a cartoccio.  Rv. Segno 62 ALFA ET & PRINCI ET FINIS  Croce ritrinciata e   

pomettata entro cornice quadrilobata.  CNI 232.  Strozzi-Toderi 52.  MIR 546/2.  Friedberg 1160.    

Molto raro. Spl 4.000   
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453452

452 Grosso da soldi 7, capitoli del 9 dicembre 1507,  AR 1,60 g.  � SENA VETVS CIVITAS VIRGINIS  Grande S   

fiorata.  Rv. Segno 89  (Guido Biringucci) ALFA ET & PRINCI ET FINIS  Croce fogliata.  CNI 101.   

Strozzi-Toderi 41.  MIR 536/4.    

Patina di medagliere. Flan leggermente ondulato, altrimenti buon BB 500   

453 Bologninio da quattrini 6 1550,  Mist. 1,15 g. � SENA VETVS CI – VITAS VIRGINIS  La lupa con I   

gemelli; sotto, 1550 e più in basso, nel giro, piccola A entro cerchio (segno 56, Agnolo Fraschini).  Rv. �   

ALFA ET & PRINCI ET FINIS  Stemma della Città.  CNI 344/347.  Strozzi-Toderi 78.  MIR 563/3.    

q.Spl 250   

Siracusa      

454

454 Ibn Abbad Benavert emiro ribelle, 1086.  Robai,  AV 1,02 g. Leggenda araba in due righe, entro cerchio   

lineare; intorno, leggenda araba circolare.  Rv. Leggenda araba in due righe, entro cerchio lineare; intorno,   

leggenda araba circolare.  Spahr – .   Tarascio 63. BB 250   

Spoleto      

455

455 Repubblica romana, 1798-1799.  Da 2 baiocchi.  Pagani 41a.  Bruni 1.    

Estremamente raro. Conservazione eccezionale, probabilmente il più bell’esemplare    

tra i pochi conosciuti. Iridescenze di rame rosso. q.Fdc 5.000   

Sulmona      

    

    
456

456 Carlo III di Durazzo, 1382-1385.  Tornese,  Mist. 0,69 g.  � R KROLVS T  Croce patente.  Rv. DE   

SVLMONA  Castelo sormontato da giglio.  CNI tav. XXII, 12.  MEC 14, –.  D’Andrea-Andreani 10.    

Estremamente raro. Conservazione insolita, migliore di BB 600   
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Tortona      

    
    

457

457 Comune, 1248-1322. Emissioni al nome di Federico II di Svevia.  Grosso da denari 4,  AR 1,33 g.  �   

INPERATOR intorno a Ω / F R.  Rv. � TERDONA  Croce patente accantonata da anelletto nel 1° e 2°   

quarto.  CNI 7.  MIR 1028. Raro. Spl 500   

Trento      

        458

458 Arcivescovi anonimi, 1236-1255.  Grosso,  AR 1,35 g.  � EPS TRIDEN  intorno a grossa T accostata da tre   

globetti.  Rv. � IMPATOR F  Croce patente accantonata da stelle nel 1° e 2°, da globetti nel 3° e 4°.  CNI 1   

(Podestà imperiali).  Raro. Bella patina di medagliere. q.Fdc 1.500   

Urbino      

        

459

459 Francesco Maria I della Rovere, 1508-1516.  Ducato,  AV 3,45 g.  FRΛN MΛ - VR – BI DVX  Busto   

corazzato a d., con lunga capigliatura.  Rv. S R E  CΛP GEN SVB IVL II PON Mx  Stemma della Rovere   

sostenuto da aquila coronata.  CNI 3/9.  Bernareggi 241c.  Ravegnani Morosini 3.  Cavicchi 61.  Friedberg 1197.   

Molto raro. Spl 15.000   

Nel 1509 il della Rovere fu nominato Capitano Generale di Santa Romana Chiesa da suo zio, il pontefice Giulio II. La   

leggenda del rovescio di questo raro e delizioso ducato, di fine stile rinascimentale, vuole ricordare appunto l’investitura   

del Duca.      
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        460

460 Guidobaldo II della Rovere, 1538-1574.  Soldo,  AR 0,40 g.  GVIDVS VBALDVS II  Tre mete.  Rv. DVX   

IIII VRBINI  Bombarda.  CNI tav. XXIX, 5.  Cavicchi 127. q.Fdc 200   

461
    

461

461 Francesco Maria II della Rovere, 1574-1624.  Da 30 quattrini,  AR 2.62 g.  FRANC MARIA VRB DVX E C    

Stemma coronato.  Rv. MONETA DA QVATTRINI TRENTA  Albero di rovere in primo piano; sullo   

sfondo, veduta della Città.  CNI tav. XXX, 17 var.  Cavicchi 200 var.    

Molto Raro. Migliore di BB 600   

Venezia      

        

462

462 Emissioni anonime dell’epoca di Ludovico il Pio, 820-840.  Denaro,  AR 1,46 g. � DSCV SERVA   

ROMANO IMP  Croce patente accantonata da quattro globetti.  Rv. � XRE SALVA VENECIAS  Tempietto   

carolingio; all’interno, croce.  CNI 5.  Paolucci 1.  MEC 1, –.  Depeyrot 1116G.    

Rarissimo. Spl 8.000   

    
    463

463 Pietro Gradenigo, 1289-1311.  Ducato,  AV 3,54 g.  S. Marco porge il vessillo al Doge genuflesso.  Rv. Il   

Redentore entro ellisse di stelle.  Paolucci 1.  Friedberg 1216. Raro. Spl 800   
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466465464

464 Andrea Dandolo, 1342-1354.  Ducato,  AV 3,53 g.  Tipo simile al precedente.  Paolucci 1.  Friedberg 1221.   

Spl 350   

465 Ducato,  AV 3,53 g.  Tipo simile ai precedenti.  Paolucci 1.  Friedberg 1221. Spl 300   

466 Imitazione orientale del ducato di Andra Dandolo,  AV 3,50 g.  Tipo simile ai precedenti.    

Spl 250   

    
    467

467 Andrea Contarini, 1368-1382.  Ducato,  AV 3,53 g.  Tipo simile ai precedenti.  Paolucci 1.  Friedberg 1227.   

Migliore di Spl 400   

    
    

468

468 Tommaso Mocenigo, 1414-1423.  Ducato,  AV 3,53 g.  Tipo simile ai precedenti.  Paolucci 1.  Friedberg 1231.   

Lievissimo graffio al dr., altrimenti migliore di Spl 350   

        
469

469 Francesco Foscari, 1423-1457.  Ducato,  AV 3,55 g.  Tipo simile ai precedenti.  Paolucci 1.  Friedberg 1232.   

q.Fdc 400   
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470

470 Ducato,  AV 3,55 g. Tipo simile ai precedenti.  Paolucci 1.  Friedberg 1232. Spl 350   

    
    471

471 Pasquale Malipiero, 1457-1462.  Ducato,  AV 3,49 g. Tipo simile ai precedenti.  Paolucci 1.  Friedberg 1233.   

Migliore di Spl 500   

        
472

472 Andrea Gritti, 1523-1539.  Scudo,  AV 3,38 g.  Leone in soldo entro scudo.  Rv.  Croce fiorata.  Paolucci 3.   

Friedberg 1448. Spl 700   

473* Lotto di due monete: Antonio Priuli, 1618-1623.  Ducato da 124 soldi di Santa Giustina,  AR 27,85 g.   

Paolucci.  Mezzo scudo della croce,  AR 15.82 g.  Paolucci ?? MB e BB 180   

474* Lotto di quattro monete: Giovanni Corner, 1625-1629.  Scudo della croce,  AR 31,59 g; 31,60 g. e 31,27.   

Paolucci 9.  Francesco Erizzo, 1631-1646.  Mezzo scudo della croce.  Paolucci 10.    

Mediamente BB 450   

    
475475

475 Marc’Antonio Giutinian, 1684-1688. Osella anno I-1684, AR 9,70 g.  S M V M ANTONIVS   

IVSTINIANVS S. Marco seduto in trono a s., porge con la mano d. il vessillo sormontato da un a croce al   

Doge genuflesso; all’esergo, ANNO I.  Rv. DEO – DVCTA – DVCE  Veduta di Piazza S. Marco a Venezia;   

in alto, un angelo, in volo verso s., regge il corno dogale e indica dei raggi di sole nel cielo. In primo piano   

tre galeoni alla fonda nel bacino.  CNI 76.  Jesurum pag. 193.  Paolucci II, 167.    

Patina di medagliere. Spl 3.500   
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478478

476

476 Francesco Morosini, 1688-1694.  Zecchino,  AV 3,54 g.  S. Marco porge il vessillo al Doge genuflesso.  Rv.   

Il Redentore entro ellisse di stelle.  Paolucci 4.  Friedberg 1347. q.Fdc 500   

477* Lotto di quattro monete: Giovanni Corner II, 1709-1722.  Osella a. VIII-1716,  AR 9,48 g.  Paolucci II,   

199.  Alvise Pisani, 1735-1741.  Osella a. III-1737,  AR 9,68 g.  Paolucci II, 220.  Francesco Loredan,   

1752-1762.  Ducato,  22,72 g.  Paolucci 19.  Alvise Mocenigo IV, 1763-1778.  Osella a. X-1772,  AR 9,41 g.   

Paolucci II, 225. BB e MB 300   

478 Ludovico Manin, 1789-1797.  Osella a. VIII-1796,  AR 9,75 g.  MATRI AMANTI AMANTES FILII•Figura   

maschile, genuflessa verso d., depone sacchi con del denaro ai piedi di Venezia, in abiti dogali e con le   

braccia allargate; all’esergo, F•B (Francesco Barbaro). Rv. LUDOVICI / MANIN / PRINCIPIS / MUNUS   

AN VIII/ 1796 entro una cornice di rami d’alloro.  Paolucci II 279.    

Lieve sgraffio nel campo del dr., altrimenti buon BB 350   

Villa di Chiesa      

481480479

479 Giacomo II d’Aragona, 1323-1327.  Alfonsino,  AR 3,15 g.  � IACOBVS ARAGON ET SARDIN RE+   

Stemma aragonese accostato da rosette, il tutto entro cornice d’archi.  Rv. � FORTITVDO ET LAVS MEA   

DOMIVS  Croce patente accantonata da rosette, il tutto entro cornice d’archi.  CNI 2 var.  Piras 63.  MIR 110.    

Crusafont VS 361.1. Estremamente raro. Patina di medagliere. Spl 3.500   

480 Pietro IV d’Aragona, 1336-1387.  Alfonsino,  AR 3,19 g.  � PETRUS DEI GRACIA REX  Stemma   

aragonese a losanga, entro cornce d’archi.  Rv. � ARAGONUM ET SARDINIE  Croce patente accantonata   

da quattro corone, entro cornice d’archi.  CNI 4 var.  Piras 72.  MEC 14, 833.  MIR 116.  Crusafont VS 460   

(questo esemplare illustrato). Patina di medagliere. Spl 850   

Ex Aureo & Calicò 27 ottobre 2011, 0305.      

481 Mezzo alfonsino,  AR1,51 g.  PeTRUS ARAGONUM ET SARDINIE REX  Stemma aragonese accostato da   

rosette, il tutto entro cornice d’archi.  Rv. � FORTITVDO ET LAVS MEA DOMIVS  Croce patente   

accantonata da rosette, il tutto entro cornice d’archi.  CNI 9/11.  Piras 73.  Mec 14, –.  MIR 117.  Crusafont   

VS 458. Molto raro. Spl 2.200   

Ex Aureo & Calicò 27 ottobre 2011, 0306.      

    
    

479
481
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Monete di zecche straniere      

483482

Africa del Sud      

482 Giorgio VI, 1937-1952.  Sterlina e mezza sterlina 1952.  Friedberg 7 e 8. Proof. Fdc 300   

483 Elisabetta II, 1952-1960. Sterlina e mezza sterlina 1953.  Friedberg 9 e 10. Proof. Fdc 350   

486485484

484 Zog I, 1925-1939.  Da 100 Franga Ari 1927 Roma.  Friedberg 1. Migliore di Spl 1.200   

485 Da 100 Franga Ari 1937.  25° anniversario indipendenza.  Friedberg11. Raro. Spl 1.800   

486 Da 100 Franga Ari 1938. Commemorativo nozze.  Friedberg 13. Raro. Fdc 2.500   

489 488487

Albania      

487 Da 20 Franga Ari 1926 Roma.  Commemorativo Skanderberg.  Friedberg 4. Migliore di Spl 300   

488 Da 20 Franga Ari 1927. Roma. Friedberg 2 q.Fdc 250   

489 Da 10 Franga Ari 1927 Toma.  Friedberg 3. Fdc 150   
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491490

490 Prova del pezzo da 100 Franga Ari 1926. Roma.  Pagani prove 783.    

Estremamente rara. q.Fdc 3.000   

491 Prova del pezzo da 100 Franga Ari 1927. Roma.  Pagani prove 786.    

Estremamente rara. Fdc 3.500   

493492

Australia      

492 Vittoria, 1837-1901.  Sterlina 1868.  Friedberg 10. Spl / q.Fdc 500   

493 Sterlina 1884 / Stemma.  Melbourne.  Friedberg 12. q.Fdc 350   

495495

494

Austria      

494 Giuseppe II, 1765-1790.  Ducato 1787 Vienna.  Friedberg 299. Migliore di Spl 250   

495 Repubblica, sec. XX.  Da 100 scellini 1926.  Friedberg 435. Fdc 500   

498497

496496

496 Da 100 scellini 1934.  Friedberg 435. Fdc 500   

497 Da 25 scellini 1927.  Friedberg 436. Fdc 200   

498 Da 25 scellini 1930.  Friedberg 436. Fdc 200   
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499

Bulgaria      

499 Ferdinando I 1887-1918.  Da 100 leva 1912. Per i 25 anni di regno. Friedberg 5.    

Colpetto sul bordo del dr. alle ore sei, altrimenti Spl 1.250   

501

500500

Cile      

500 Repubblica, sec. XIX.  Da 8 escudos 1849.  Friedberg 41. BB / Spl 900   

Cina      

501 ½-Tael lingotto con foro centrale. AV 18,72 g. Spl 800   

503504502

Colombia      

502 Carlo IV di Spagna, 1788-1808.  Da 8 escudos 1806 Nuevo Reino.  Friedberg 51. BB 750   

Equador      

503 Repubblica, sec. XIX-XX.  Da 8 escudos 1850.  Friedberg 8. Raro. Spl / Migliore di Spl 2.500   

504 Condor 1928.  Friedberg 11. q.Fdc 300   
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506505

Francia      

505 Carlo VI, 1380-1422.  Scudo alla corona, Montpellier,  AV 3,87 g.  Stemma coronato.  Rv. Croce gigliata   

entro cornice quadrilobata. Friedberg 291. q.Fdc 500   

506 Scudo alla corona, Mirabel,  AV 3,92 g.  Stemma coronato.  Rv. Croce gigliata entro cornice quadrilobata..   

Friedberg 291. q.Fdc 500   

508507

507 Scudo alla corona, Parigi,  AV 3,87 g.  Stemma coronato.  Rv. Croce gigliata entro cornice quadrilobata.   

Friedberg 291.   Spl 700    

508 Carlo VII, 1422-1461.  Scudo alla corona Saint-Andreé de Villeneuve Les Avignon,  AV 3,87 g.  Stemma   

coronato.  Rv. Croce gigliata entro cornice quadrilobata.  Friedberg 306. Spl 600   

510509

509 Francesco I, 1515-1547.  Scudo del sole Parigi,  AV 3,44 g.  Stemma coronato.  Croce gigliata.  Friedberg 345.   

BB 350   

510 Luigi XIII, 1610-1643.  Luigi d’oro 1642 Parigi.  Friedberg 410. Spl 1.000   

511

Gran Bretagna      

511 Edoardo IV, primo regno 1461-1470.  Rose noble,  AV 7,67 g.  SBCC 1950.  Friedberg 132.   

Spl 3.500   
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514

513513

512

Grecia      

512 Giorgio I, 1863-1913.  Da 20 dracme 1884 Parigi.  Friedberg 18. Fdc 250   

Jugoslavia      

513 Alessandro I, 1921-193. Da 4 ducati 1931.  Friedberg 4.    

Flan leggermente ondulato, altrimenti Spl / q.Fdc 500   

514 Ducato 1932.  Friedberg 5. Fdc 150   

515

Nepal      

515 Pritithvi Vira Vikrama, 1881-1911.  Mohar 1833 (1911).  Friedberg 17.    

Conservazione eccezionale, Fdc 300   

518517 516

Paesi Bassi      

516 Guglielmina, 1890-1948.  Da 10 gulden 1891.  Friedberg 347. Fdc 200   

Perù      

517 Carlo III di Spagna, 1759-1788.  Da 8 escudos 1777 Lima.  Friedberg 32. q.Spl / Spl 850   

518 Repubblica, sec XIX.  Da 8 escudos 1855 Lima.  Friedberg 62. q.Spl 1.000   
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519

Romania      

519 Carol I, 1891-1914.  Da 20 lei 1883.  Friedberg 3. Buon BB 250   

520

Russia      

520 Nicola I, 1815-1855.  Da 12 rubli in platino 1833 San Pietrburgo.  Severin 618.  Bitkin 59.  Friedberg 141.   

Rarissimo. Fdc / q.Fdc 30.000   
Coniato in 255 esemplari      

523 522521

Spagna      

521 Ferdinando VI, 1746-1759. Mezzo scudo 1756 Madrid.  Friedberg 274. Migliore di Spl 150   

522 Carlo III, 1759-1788. Scudo 1779 Madrid.  Friedberg 288. Spl 200   

523 Isabella II, 1833-1865.  Da 100 reales 1858 Madrid.  Friedberg 331. Spl 250   
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525 526524

524 Da 40 reales 1863 Madrid.  Friedberg 332. Buon BB 120   

525 Alfonso XII, 1874-1885.  Da 25 pesetas 1876.  Friedberg 342 Fdc 200   

526 Alfonso XIII, 1886-1931.  Da 20 pesetas 1887/1962.  Friedberg 345R. Fdc 150   

527

Svezia       

527 Gustavo V, 1907-1950.  Da 5 corone 1920.  Friedberg 97. Spl / q.Fdc 100   

528

Turchia      

528 Repubblica, dal 1923.  Da 250 piastre 1969.  Friedberg 90. q.Fdc 180   

529529

Ungheria      

529 Francesco I Giuseppe, 1848-1916.  Da 100 corone 1907 Kremnitz. 40° anniversario dell’incoronazione in   

Buda.  Friedberg 256. Sabbiatura quasi integra, altrimenti q.Fdc 1.800   
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Monete greche       

532531530

Messana      

530 Tetradrammo circa 478-476,  AR 17,23 g.  Biga di mule a d., condotta da auriga; sotto la linea dell’esergo,   

una foglia di alloro.  Rv. ΜΕΣ[ΣΕ]ΝΙΟΝ Lepre a destra.  SNG Copenhagen 390. SNG ANS 315.   
Patina di medagliere, MB 500   

Esportazione non consentita / Not eligible for export.       

Leontini      

531 Tetradrammo circa 430,  AR 17,92 g.  Testa laureata di Apollo a s..  Rv. LEONTINON  Testa di leone a s.   

con le fauci aperte; intorno, quattro chicchi di grano.  SNG ANS 257.  Boheringer, Studies Price 55.    

BB 1.500   
Esportazione non consentita / Not eligible for export.      

Siracusa      

532 Tetradrammo 430-420,  AR 17,55 g.  ΣΥΡΑΚΟΣΙON Testa di Aretusa a s., con i capelli raccolti in un   

“sakkos”; intorno, quattro delfini.  Rv. Biga di cavalli a s. condotta da auriga; sopra, Nike in volo verso d. in   

atto di incoronare i cavalli.  Boheringer 642,  Weber 1591 (stessi conii).    

Flan stretto. Tracce di ribattitura, taltrimenti buon BB 1.500   

Esportazione non consentita / Not eligible for export.      

533533

Zeugitania, Cartagine (?)      

533 Statere 320-310,  EL 7,48 g.  Testa di Tanit-Persefone a s.  Rv. Cavallo stante a d:, globetto sulla linea dell’   

esergo.  Jenkins-Lewis group IV, a-b. BB 1.200   

Esportazione non consentita / Not eligible for export.      

534
Corinzia, Corinto      

534 Statere 345-307,  AR 8,18 g.  Pegaso in volo a s.; sotto q.  Rv. Δ ??I  Testa di Atena a s., con elmo corinzio;   

dietro,  figura di Ermes con caduceo e cornucopia.  Calciati 460. Patina di medagliere, BB 350   

Esportazione non consentita / Not eligible for export.      
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